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I PROVVEDIMENTI ‘DI FINANZA 


L’on. ministro della finanza, presentando 
lè sue proposte alla Camera, è stato fedele 
alla massima “da ‘lui propugnata e dal:Par- 
lamento accolta,' che ‘ad ‘ogni disavanzo si 
abbia a _provvedere senza indugio, per guisa 
che,non;-aywenga= più,.che la deficenza ‘di 
un anno aggiungendosi a quella d'un: al-. 
tro, le finanze si trovino poi di nuovo in 


«tale, dissesto, da non poterci riparare fuor= 


chè con-rimedi.eroici» che; serollino del. tutto 
il credito 6 turbino' profondamente il siste- 
‘ma economico’ dello «Stato. 

Noi siamo, persuasi, che. .il , Parlamento 
manterrà fermamente la massima adottata. 
Ben sappiàmo/.esservi ‘chi’ in: buona fede 
crede ‘che‘esso “non* debba «inquietarsi di 


“un disavanzo ‘dî ’27' milioni. Il progresso 
“normale. de’ prodotti delle tasse. indirette; 


la,leggo per; la: riscossione: delle. imposte 
dirette; lo.!sviluppo-delle forze. economiche 
!del paese ‘sembrano-loro ‘unar‘base abba- 
stanza ‘sicura ‘pel ristabilimento” dell'equi- 
librio.tra le-entraté e le, spese. 

Eglino dimenticano . aleuni. fatti ch’ è ne- 
cessario.divloro: ricordare: 

Innanzi tratto importa.idi;dar: ad ‘essi 
ragione in ‘un’pimto* è l'urgenza‘ di adot- 
taro la leggo'per l'esazione delle! imposte 
dirette,. già votata dal, Senato. Qualunque 
provvedimento, di..finanza. deve essere pre- 
ceduto dall'adozione . di; questa. legge. È 


ciamo ‘sulle prime, ma almeno sull’ultima? 
Potrebbe, il Parlamento occuparsi: della 
quistione e definirla ? E, definita; se ne 
‘avrebbe il sollievo; mettiamo puré solo 
per alcuni anni, di 15 a 20 milioni, come 
sperava l’on. Seialoia ? 

Quanto alle modificazioni accennate, non 
ci pare che molti siano convinti dell’ op- 
portunità di‘ritoccare’ delle imposte e delle 
leggi di finanza, già tanto sbalestrate e 
che ora cominciano a dare migliori risul- 
tati. Sé il Parlamento*lasciasse che code- 
ste leggi facessero la loro prova per qual- 
che.«anno ; il paese: gliene sarebbe forse 
obbligato ‘è ne avrebbe forse beneficio il 
tesoro. Perocchè dall’ avviamento che si 
osserva ‘è ‘incontestabile ‘un progresso, @ 
chi ci assicurerebbo che nuove variazioni 
non lo arrestino e non ismentiscano le 
previsioni di chi le. promuove? 

Ma questo progresso sarebbe* sufficente 
a giustificare l’indifferenza del Parlamento 
per: ‘un’ disavanzo di 27 ‘milioni ? Se al- 
cune tasse daranno "aniché ‘nell’anno cor- 


si è sicuri.che altre. non presentino una 
riduzione | e'che' ‘quello’ valga appena a 
compensare: questa ? ‘La’ sola tassa‘ del 
macinato. non, cagionerà. un. disavanzo ? In 
quest'anno’ darà probabilmente oltre 40 
milioni, ed è un provento discreto, ma sì 
è lungi da’ 50 milioni (non compresi i pro- 
dotti della provincia di Roma) inscritti nel 
bilancio dello entrate. 

Ci pare che sia stato appunto per la 


renté un prodotto thaggiore del preveduto, |- 


veramente: umiliante; pel: Parlamento chel|'Speranza di: coprire le'èventiali ‘perdite 
le abitudini ‘è gl’interessi locali abbiano'|oi' maggiori proventi, chè il ministro di 
per molti anni impedita l'istituzione d'un finanza ha richiamata l’attenzione della 


» sistema imiforme:di ‘riscossione,'mentre si] Camera soltanto pel disavanzo reale che 


-.\soro l'esazione delle ‘imposte: dirette ? 


«1802, dinnanzi, 


sono;compiuti tanti avvenimenti politici im- 


i portanti» Non:‘parrebbe' che il;.coronamento 


dell'unità ‘nazionale’ sia' stata | un'impresa 
più “agevole, ‘che ‘non il trovar‘ ‘una mag- 
gioranza parlamentare che. si accordi in- 
tornoal:modo}migliore {di ‘assicurar. al, Te- 
Speriamo che’ogni difficoltà» venga fi- 
nalmente superata 6 ché la legge che ora 
; Camera sia ‘approvata. 
»lSarebbe un fatto notevole per, le. diffi- 
coltà ‘che? sinora ‘lo \contrastarono. ; 


‘IMa’sé’quéstà' leggo; indispensabile sotto 
.. ;il rapporto ‘dell'equità e. ‘della ‘regolarità 


delle riscossioni, dev'essere messa in vigore, 
sarebliesillusorio «il credere. che da. essa 
lo Stato abbia ad attendere un risparmio 
. di ‘molti itiilioni* I versamenti “si ‘faranno 
più regolari, é l'erario potrà fare ‘più si- 
i euro assegnamento sopra.di essi; ma l’eco- 
linomia*cheswne:deriverà :pel--bilancio,. delle 
‘spese’fion’’sarà tale da ridurre'‘considere- 


risulta da’ prospetti del bilancio delle. en- 
trate' e*dei bilanci delle spese. 

Questo disavanzo non è di 27 milioni, 
ma .di 37, e se -lo si riduce a 27 si è 
sostituendo ad un imprestito, un, pessimo 
espediente”qual è una nuova ‘emissione di 
carta; perchè l’imprestito tornerebbe troppo 
oneroso allo’ Stato, essendo il credito pub- 
blico sventuratamente assai depresso. 

Siamo lontani. dall'esercizio, in cui le 
‘spese sommavano a 900 milioni e le en- 


''trate a 0400; però il miglioramento ‘non 


di 'illida. Se si ‘cominciasse a ‘chiuder gli 
occhi sopra ‘un disavanzo di-37 milioni, 
si ritornerebbe sulla via sdrucciola della 
deficenza irreparabile. 

Ed è egli possibile il dimenticare che 
oltre i37' milioni di disavanzo, si hanno 
nel bilancio’ del 1871 ben 106 milioni, a 
cui si provvede ‘con mezzi straordinari, 
cioè emissione di rendita od aumento di 
circolazione coatta ? 


volmerite ‘il disavanzo. } ;| «Noi vorremmo che coloro i quali non 


(1 «Coloro i; quali stimano ‘che se ne possà |-credono' dobbiamo * darci pensiero del di- 


waxerei un'economia. di 3 a.6 milioni, sono | savanzo, riflettessero ‘che Te ‘spese’ nuove 
inlegrandierrore;: L'economia vera. ed effet-, proposte non sono passeggiere. per que- 


‘tiva’ fon giungerà: probabilmente: a: mezzo |. st'anno. 


Non' è da  disprezzarsi; “ma' non| La quistione militare è' sorta; e bisogna 


milione” N i 0g 
è così considerevole - da. rendere ‘inutile | risolverla. È quistione altamente politica, 


RA RT i ale fatale 
nanza per coprire il. disavanzo. dell’anno 
«vstigorrentento:,, pieio 


i sopprimendo,»la-,doduzione-, de*debiti ;. mo- 


n eliidsi: 0 DR i 
17 #isi6ie dellarleggo.dellerpensioni e.istitu, 


ognisstudio per: colmare, il. disayanzo., 
* ‘D'altronde‘essai:non: potrebbe-»esser at- 


" ‘tiiatal! ché” pet? ano «prossimo;ed i 27 


lo: d0mandati “dal mimistro' di; fi- 


'Ea stessavobbiezione!vale iper molte al- 
‘ire prop ( ‘che ‘si°fatino.? Le “principali 
e “(lella tissd'délle successioni, 


+ difivazioneallalegge del.dazio:di,consumo, 
è abieoldando‘al‘ministro«di «finanza :-la (fas 

colà ‘di ‘diclifararo poi ‘comubi: di quarta 
asse. .d | abbiano a riguardare :come 
i come, aporti;, finalmente re- 


i di‘ ‘assicurazione per 
Non va dubbio che tutte, queste rro- 

| poste ‘meritano*idi; essere stuiliate: Quella 
riguardirite ‘le ‘pensioni è statavigià sì vi+ 

‘ ‘vamigiite “dibatttita , ‘choYuasi sivpotrebbe 
‘èredere matura.‘ Ma è' possibile di’ venire 
in quest'anno ad una risoluzione, non ‘di- 


perchò ‘quistione di forza materiale e mo- 
rale.‘ Non ‘voler provvedere”al disavanzo 
‘equivale, secondo noi, a respingero le spese 
straordinarie per l’esercito e per la difesa 
dello Stato. 

Il disavanzo è, prodotto da questa ca- 
gione:.«Se il. ministero. non riguardasse 


bicome urgente di far qualche sacrificio per 


ila' difesa’ del'paeso; l’on. Sella'non avrebbe 
probabilmente avuto a' fare‘al''Parlamento 
alcuna proposta che. toccasse le tasse. I 
suoi \calcoli: erano stati fatti.con bastevole 
precisione; e nonvavrebbe avuto. a modi 
ficarli. 

‘Or v'ha'nélla Camera un'partito, il quale, 
al cospetto ; del. mutamento avvenuto ‘ in' 
Europa: e mentre tutti i paesi, cominciando 
dall'Inghilterra, comprendono essere neces- 
sario’ di riorganizzare ‘gli’ eserciti , creda 
che siano male' spesi i24 milioni pel rior- 
dinamento dell'esercito, per cominciare a 
fornire la fanteria di nuovi fucili di, preci- 
sione, per; dar mano alle fortificazioni e 
‘fondere ‘nuove’ artiglierie? 
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L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


Molti risponderanno ché 24 milioni sonò 
insufficenti, e che, se si procedesse ‘di 
questo passo, occorrerebbero dieci anni per 
armar di nuovi fucili la fanteria, ed un 
secolo per. costrurre le opere di difesa che 
si reputano indispensabili; lasciando da 
parte quelle che ‘debbono compierne il si- 
stema. 

Che cosa sì può ragionevolmente. con- 
chiudere da questo? Che negli anni avve- 
nîre si sarà costretti di inscrivere nel bi- 
lancio' delle spese straordinarie della guerra 
una somma più rilevante; anche tenendosi 
nei limiti. più ristretti, imposti. dalle .con- 
dizioni della finanza. 

Anche. per questa ragione il Parlamento 
deve, con. ogni sollecitudine, studiar il 
‘modo di provveder l’érario dei 27 mi- 
lioni chiesti dal ministro di finanza. 

Ma; non essendo. prudente» di ritoccare 
le tasse indirettè, nè di, far assegnamento 
sul progressivo aumento dei loro prodotti 
per ‘avere i 27 milioni, non restano che 
le imposte dirette. 

Or, chi oserebbe contestare che la pro- 
prietà fondiaria è. già ‘aggravata. di molto: 
da” tre decimi? “La perequazione potrà 
procurare un auménto; ma le discrepanze 
sono ora tali-da provincia a provincia, da 
comiiné a'comune, ‘e quasi ‘da’ poderè a 
podere, che ogni aumento di imposta ‘ne 
rende più insopportabile il peso e più ma- 
nifesta l’ingiustizia. P 

Non è meno grave Ja tassa dei fabbri- 
cati, ed'infgenerale sì riconosce che non 
potrebbe esser suscettibile dinuovo ad 
mento. | 

E che'non si dice della ricchezza: mo- 
bile ?' Non ‘è ‘abbastanza infelice la' condi- 
zione degl’'impiegati ? Non è diventata ar- 
dente la''lotta fra l'agente delle tasse che 
fruga in ogni angolo de’redditi ed il con- 
tribuente' che. cerca, di nasconderli ? Le 
frodi che, per la gravezza e-soverchia in- 
stabilità della tassa, si commettono affine 
di.dissimular i. redditi ,..sono infinite. Gli 
avvocati ed i notai potrebbero farne fede, 
perocchè "non vha contratto in cui non si 
cerchi di leder i diritti dell’erario. Tutti 


sono diventati generosi în apparenza , ri-‘i 


nunciando nel rogito agl’interessi 0 parte 
degl’interessi de'capitali mutuati, e soppe- 
rendo poi al'difetto del rogito con una 
privata séritta.. i, 


Allorchè una tassa produce di tali ef- | 
fetti, dannosi alla moralità pubblica è pri- | 


vata, è difficile che si possa proporre l’au- 
mento ; crediamo anzi difficile che possa 
rimanere' qual è. 

Ma si dice: elevate la tassa di ricchezza 
mobile pei proventi del Tesoro, come ren- 
dita pubblica e valori industriali, e fate 
nuove gradazioni che non 'aggravino mag- 
giormente i redditi, Ja cui tassa si riscuote 


mercò de’ ruoli ,, nè gli stipendi degl im- | 


piegati. . 

Questa proposta, che sorge in varia 
forma da molte parti, è essa ‘attuabile ? 

È una quistione assai ‘grave, che ci ri- 
serbiamo di esaminare e discutere insieme 
ad una deliberazione adottata dalla»Giunta 
generale ‘del’ bilancio; ‘per ‘Ja ‘creazione 
d'una-nuova categoria di consolidato. ita- 
liano, cinque’ per: ‘cento. 


———__ eee 
‘I FATTI DI PARIGI 
Scrivono. da Parigi 18 (6ra), all' Etoile delge : 


I fatti di ieri erano soltanto il prologo del' gran 
dramma che doveva aver luogo quest'oggi. 
Un'iificiale atdetto'allo stato-maggore del’ ge- 
nerale Vinoy che ho avuto occasione d’inconitrare 
più volte dopo il'‘principîo della' guerra,‘ ebbe la 
cortesia d’informarmi iersera che stavano per es- 
‘ sere ddottati ‘provvedimenti energici nella notte; 
che la ‘troppa doveva impadronirsi dei camnoni. 
Sono debitore a questa circostanza di essere te- 
stimonio oculare degli avvenimenti che sto per 
narrare : d 3 
Erano le quattro di mattina quando ‘mi avviai 
verso Montmartre. Arrivando a piedi della ‘collina 
‘per la via StAndré, vidi soldati della ‘guardia 
repubblicana (antica guardia municipale) disporsi 
a salire le alture. In questo momento la custodia 
dei cannoni eta affidata aflhun picchetto ‘del 159° 
| battaglione della guardia 


ionale , forte di 40 Ì 
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avova inviato gli altri uomini a fare pattuglie per 
Parigi. 

Alcune guardie di città, armate. di chassepot, 
accompagnavano la guardia repubblicana. 

Il ‘comandante intimò alle guardie nazionali di 
scendere, ed in seguito al rifiuto di. questi ultimi, 
i soldati della guardia ‘continuarono l’ascensione 
della collina. 

Alcuni secondi più» tardi iudiva una fucilata; 
una poverta donna che camminava: pacificamente 
sul'‘marciapiedi;, cadde gridando. Essa aveva il 
braccio attraversato da una palla. Alcuni passi 
più ‘avanti, un giovinotto ‘è ferito. alla spalla da 
una palla ‘ch'era rirtubalzata dalla porta. presso ja 
cui si trovava. 

Le poche persone: che si trovavano nella strada 
rientrarono ‘ precipitosamente: chiudendo le: loro 
porte. er 

Le guardie razionali, sorprese dinnanzi al inu- 
mero' molto ‘superiore di ‘soldati ‘e ‘di .guardie, si. 
ritirarono dalla collina, mentre le truppe di linea 
prendevano possesso del'boulevard della Chapelle, 
stabilendo un duplice cordone di sentinelle all’en- 
trata' della via Clignancourt. Cannoni e:mitraglia- 
trici, ‘condotti da artiglieri  delll’esercito futono 
collocati ‘sul boulevard della Chapelle, ‘avendo la 
bocca rivolta nella direzione della Villette-@ di 
Batignolles. 

Uti ‘forte distaccamento; ‘composto ‘di’ soldati del 
1290 Wdirlinea ve ‘di cacciatori di Vincennes, prese 
possesso ‘della ‘piazza S. Pietro! e delle colline che 
le guardie nazionali avevano abbandonate. Queste 
‘truppe ‘eranb’comandate dal-generale di divisione 
Le Cimte. 

Le guardie nazionali corrévano sbalordite | per 
la strada, informando i’ loro. compagni di quanto 


actadeva. Verso le 8; ùm distaccamento composto { 


di circa 25 ‘uomini, veniva *dalla-via Muller, (pre- 
ceduto da un tamburo che batteva ‘la generale. 
Gli uomini avevano il calcio del ‘fucile in aria, 
Un luogotenente del 1160 Ji comandava. 

In mezzo alla' via Muller, ilgruppo si fermò. 
Sî suonava ‘a raccolta da tutte le parti: Ben presto 
Îl ‘distaccamento sî rinforzò. 

Tutto àd un tratto uscì dalla via Feutrièré un 
caporale dei ‘cacciatori di Vincennes: ed un' capo- 
rale della linea. ‘Essi ‘erano senz’armi, agitavano 
i loro Kepi} gridando: Vivala Repubblica !— Viva 
la linea! rispondevano le guardie nazionali, le 
donne èd i fanciulli che incominciavano ad arri» 
vare nelle vie. 

Poì arrivò ùn'gruppo ‘di almeno’ tre o quattro- 
cento individui ; ‘alla loro ‘testa)marciava' ‘un ca- 
pitano' della “guardia nazionale, alla‘ sua.destra. 
un giovane luogotenente della linea, alla-sua .si4 
nistra un sottotenente che apparteneva: pure all'e- 
sèrcito. Un immenso grido di « Viva la ‘linea! 
Viva la Repubblita!*» ‘uscì da'tutti ‘i petti. Le 
‘guardie nazionali, i soldati di Jinea continuavano 
ad arrivare sempre più numerosi. Parecchie guar- 
die mazionali salirono la collina, vidi i soldati 
mettersi în posizione ed udii che il ‘comandante 
dava l'ordine di suonare le intimazioni. Le guar- 
die nazionali si ritirarorio. Poi una di loro‘attaccò, 
un fazzoletto bianco all'estremità del focile e_.ri- 
sali la collina. Eg*i entrò in trattative col generale. 

— Noi'vogliamo riprendere la nostra posizione 
che si è portata' via per sorpresa; disse egli. Noi 


- speriamo chie non vorrete versare il sangue del 


popolo. Siamo tutti' francesi, tutti fratelli. 

Il generale rispose ch'egli'aveva ricevuto degli 
ordini e doveva èseguirli. Il rumore che'si faceva 
intorno a me m’impedì d’udire ciòche si diceva, 
ma, insensibilmente, le guardie numerose circo 
darono il parlamentario: poi, ad un'tratto, i sol- 
dati alzarono il'calcio del fucile in aria ele guardie 
nazionali ripresero possesso della piazza St-Pierre. 

Avvenne allora una scena indescrivibile : i sol- 
dati si gettarono fra le braccia delle guardie, agi- 
tando i loro Kepy, brandendo i fucili}'e gridando : 
« Viva la linea! Viva la repubblica! » 

A Belleville, in piazza della Bastiglia, dapper- 
tutto eranvi cannoni e forza armata, ma dapper- 
tutto i soldati fraternizzavano colle’ guardie nz- 
zionali. 

I boulevards ‘sono pieni di gente. La folla ‘è 
enorme, i soldati ‘sfilano col calcio del fucile in 
aria, gridando: « Viva la repubblica! Viva Ja 
guardia nazionale! » 

Il generale Lecomte è stato' fatto prigioniero 
dalle guardie nazionali in via’ Clignancourt. A 
Chàteau-Rouge si minaccia di fucilarlo, se egli non 
vuol dare l’ ordine alle guardie repubblicane di 
disarmare. 

Sulla piazza' Reale ‘un ‘capitano di' cacciatori or- 
dina di far fuoco su alcune compagnie della guar- 
dia nazionale, appostate nella via Mondor. I sol- 
dati restano ‘impaszibili;  coll’arme al braccio. Il 
capitano rinnova il suo ordine, e.furioso di non 
essere ‘obbedito, egli di un colpo di sciabola ad 
uno dei suoi uomini. Nello stesso istante uh com- 
pagno del soldato ferito colpisce l'ufficiale e l’uc- 
to a bruciapelo in mezzo alle acclamazioni della 
folla. 

Nello stesso luogo un generale dà un colpo di 
spada ad una guardia nazionale egli attraversa 
la mano. Una guardia’ prende il suo fucile perla 
canna, e con'un colpo col calcio vigoroso cerca 
di rovesciare il generale, il quale non isfugge al 
pericolo che grazie alio slancio del suo cavallo. 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi ci manca il corriere di Francia. 


I giornali austriaci hanno da Costantinopoli, 
47 corr.: é t 
< Il gabinetto ateniese, «in «un suo memo- 


pesa deren dpi DI 


‘uomini. Hcapo, d’accordo, dicesi, colle autorità, 


randum, insiste sulla rettifitazione dei confini 
verso la. Tessaglia, quale condizione fondamen- 
tale per l’estirpazione degli assassini; la Porta 
non' vi diede-risposta. 

< Un dispaccio da ‘Pietroburgo;"17yannun- 
zia la morte deli principe» Giorgio Pietfò 01- 
demburgo. Ammalatosi di‘ cholera il 16, morì 
il 47 nelle braccia dello czar. ‘Aveva 28 dndi. » 


ATTI UFFICIALI 


> La Gazzetta Ufficiale del’ 21 corr: con- 
tiene: 


4. Un R: decreto: deb 26. febbraio» che ap- 
prova ‘e’ rende esecutoria ! una. deliberazione 
colla ‘quale il'capitale’ della Banco mutua po- 
pie di Pieve di‘Soligo “è ‘portato ‘a 40,000 
ire, 

2. Una Relazione del ministro di grazia e 
giustizia e, dei .culti a S. M. in udienza del 
19 marzo corrente sul. riordinamento del per- 
sonale giudiziario in (Roma;e nella provincia 
romana: perl’ attuazione. della legge 6. dicem- 
bre 1865, ni 2626. F ti 

9. Alcuni elenchi” di: disposizioni ‘fatte nel 
personale giudiziario, ‘con‘avvertimentò che la 
pubblicazione degli elenchi medesimi” tiene 
luogo di notificazione ufficiale pei funzionari 
destinati in. Roma o nella. provincià romana, 
i quali «se..non, impediti. da gravi ragioni di 
servizio, dovrammo trovarsi in residenza pel 4° 
aprile p. vi 

Fra le suddette disposizioni notiamo :le se- 
guenti © mau 

Miraglia commi: Gibseppe; ‘settore del Re- 
gno, primo. presidente della' Corte d’appello 
di Trani, tramutato, alla. Corté. d’ appello di 
Roma; Ù ; 

Ghiglieri. comm. Francesco, procuratore ge- 
a presso la Corte d'appello: di. Firenze, 
id. id; 

Bartoli cav. Domenico; reggente la: Procura 
‘generale in ‘Roma, nominato ‘reggente la Pro- 
‘cura generale presso la Corte' d'appello! di Ca- 
gliari;;...., Pf Al 

Metaxà ,cav. Francesco, vice-presidente del 
Tribunale .d’appello. di Roma, nominato presi- 
dente di sezione della Corte d’appello di Roma; 

Ambrosoli comm. Filippo, direttore capo di 
divisione di 1% classe nel: ministero; 'di grazia 
@ giustizia e dei ‘culti, già ‘sostituto”’procura- 
tore’ generale di‘Corte d'appello, nominato so- 
stituto procuratore generale presso la' Corte di 
appello di Roma; st 

Jorio cav: Luigi, consigliere della Corte di 
appello di. Catanzaro, mominato presidente del 
Tribunale civile e correzionale di Roma, con 
servando: grado e titolo di consigliere di Corte 
d'appello ; 

Torti Enrico, sostituto procuratore del Re, 
reggente l’ufficio' del procuratore’ fiscale in 
Viterbo, nominato procuratore del Re presso 
il Tribunale civile ‘e correzionale di Arezzo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PrEsiDENZA DEL ‘Vice-PRESIDENTE VIGLIANI, 
Tornata del: 22 marzo; 


La seduta ha principio ‘alle ore 3 con le for- 
malità consuete. 

ll processo; verbale della 
letto ed approvato; SAL 

È chiesto ed accordato un congedo. 

L'ordine del.giorno reca: du ad 

1. Rettificazione ‘alle disposizioni transitorie per 
l’attuazione del Codice civile nella: provineia ro- 
mana, PORteoO i 

2. Estensione. alla provincia; romana degli arti- 
coli 24 e 25 delle disposizioni. transitorie per la 
l'attuazione; del Codice civile. ) 

3. Leva. militare .dei «giovani nati negli anni 
1850 e 1851. è TA 

wRES. dice che, stante il,carattere. di urgenza 
che ha l’ultimo progetto di. legge che è all'ordine 
del giorno, metterà prima in discussione quel pro- 
getto: di legge: Quindi. dà lettura degli undici ar- 
ticoli che:lo ‘costituiscono, ;.; i Ì 

Nessuno chiedendo la parola sulla. discussione 
generale, si passa lalla. discussione «degli articoli 
che sono approvati tutti per alzata e seduta, dopo 
brevi frena fatte dal. senatore Lauzi, sugli 
articoli 9 e 10, (osservazioni i’ risponi 
il ministro della guerra,. i e Vasa FeDonde 

Entra nell'aula il ministro di agricoltura e com- 
mercio incaricato idi. sostenere:la discussione in- 
vece del suo collega il ministro guardasigilli. 

‘RES. ‘mette.in discussione il progetto di legge 
per l’estensione alla provincia romana degli arti- 
coli 24 e, 2%: delle disposizioni transitorie per Ja” 
attuazione del codice civile: + a 

Chiede quindi.al;ministro di agricoltura e com- 
mercio se accetta le, modificazioni introdotte dal- 
l’ufficio centrale in quel progetto. di. legge. 

CASTAGNOLA. (ministro.d’agricoltura e com- 
mercio) risponde affermativamente. Na 

ws. dè lettura.del seguente articolo di cui 
consta il progetto di legge in. discussione : 


seduta Precedente è 


« Ai fidecommessi, ai maggioraschi ed altre 
sostituzioni fidecommissarie, ordinate nella pro- 
vincia romana antériormente all'attuazione del Co- 
‘dice civile ivi promulgato in virtù del R. decreto 
del ‘27 novembre ‘1870, n, 6030, sono applicabili 
dal giorno della pubblicazione della presente legge 
gli articoli A e 25 delle. disposizioni, transitorie 
relative al codice: medesimo, ì quali sono stati 
provvisoriamente tenuti in sospeso dall’art. 2, 
lettera > del citato decreto del 27 novembre 1870. 

« All’abolizione ‘dei vincoli feudali sarà provve- 
duto con altra legge speciale. » 

BONACCI (relatore) spiega brevemente le ra- 
gioni che indussero Ja Commissione a separare la: 

‘questione ‘dei: fidecommissi da quella dei feudi. 
amava dichiarasi alieno dall’accettare le 
vecchie massime dei fidecommissi, quantunque 
sia convinto. ch’essì fecero bene e male ; ma, con- 
siderando la questione dal punto di vista giuri- 
dico, reputa sia odioso il mantenere un tale si- 
stema. 

Io, dice l'oratore, amerei :chè si sludiasse se- 
riameute il modo di sottrarre le Gallerie ed i 
Musei di Roma da una preyedibile dispersione. 
Vedemmo già Ja raccolta Campana prendere la 
via di Parigi, e votando questa legge chi può 
dire quante e quante altre preziosissime raccolte 
artistiche andranno»-da Roma all'estero? Voglia 
pertanto il Senato sospendere ogni deliberazione 
sù questa leggè filo a faîto che a Roma sieno 
State abolite le mani morte, e trovare modo di 
conciliare e il diritto ed il prezioso tesoro delle 
belle arti; che attrae in Italia ogni anno sì gran 
numero di stranieri. + 
if monacor (relatore) ossorva che la questione 
sollevata dal’ senatore Mamiani fa già studiata in 
Roma quando l'onorevole Mamiani. vi era presi- 
dente del Consiglio dei, ministri, ma che neppure 
allora sì riuscì a troyare 1un mezzo legittimo di 
conservare i Musei e le Gallerie nel tempo stesso 
che si aboliscono i vincoli fidecommissari. 

Egli pure sarebbe lieto di accettare un progettò 
di legge che produdesse ‘un tale risultato; @ia sie- 

come ciò non è, egli non'erede convenga ritar- 

dare la votazione del progetto di legge.in discus- 
sione, ch'è caldamente invocata anche dai romani. 
mamuaNx insiste perchè, prima di svincolare 

i fidecommissi, vengano abolite le mani-morte. 

castaeNOLA (ministro d’agricoltura e com- 
mercio) duo'si che l’on. Mamiani non abbia pre- 
sentato un modo di conciliare le due opposte sen- 

‘tenze, proponendo di salvare i musei delle fami- 

glie ricche ed illustri, puré ammettendo l’aboli- 

zione dei fidecommissi, due cose che, per confes- 

‘sione dell’on. Armellini, che faceva parte del mi- 
nistero Mamiani del 1848, si possono assai diffi- 
cilmente conciliare fra loro. 

FoGGI (membro dell'ufficio centrale) dice che 
non si può fare un’eccezione per i musei ele gal- 
lerie di proprietà privata, ma che, come avvenne 
a Firenze, a Genova, a Venezia ed in altre illu= 
stri 0ittà d’Italia, giova sperare che, anche av 
Roma, i proprietari di preziose raccolte artistiche, 
ben lungi dal’ veriderle al migliore offerente, le 
conservinono coi amore. 

amen concorda nelle idee manifestate dal 
senatore Mamiani. . i 

emmanTE (membro dell’ ufficio centrale) so- 
stiene la necessità di non sospendere la votazione‘ 

di questa legge. 

PRES. invita il senatore Mamiani a formulare 
ed a trasmettergli la proposta che intende fare; 

mAuza dice che, per non ledere menomamente 

il principio della proprietà, si potrebbe stabilire 

per legge chevil proprietario di un Museo, di una 

Galleria; 0: di: una; qualunque preziosa raccolta dî 

oggetti artistici ‘o. scientifici, prima di alienare Ja 

‘proprietà stessa,, debba offrirla al governo. 

ans inyita il senatore Lauzi a scrivere 
là sua proposta, dichiarando che la firmerà:'di 

buon grado. ì 

monacor (télatore) dice’ chè fra la libertà @ 
la servitù ‘non v' ha via di mezzo, e che se si: 

© .wiole davvero la libertà; bisogna! votare questa 

; leggo. 

FESSO propone un articolo addizionale, com 
il quale si prescriverebbe che gli articoli di que- 
sta legge non sono applicabili alle raccolte arti- 
stiche e scientifiche private ora esistenti, che do- 


vwrebbero rimanere proprietà dei loro ‘attuali pos- | 


sessoti. 
castaeNOLA (ministro di agricoltura e com- 
mercio) respinge la proposta dell’ onorevole Al- 
fieri dicendo che, con essa non si farebbe altro 
che ristabilire il vincolo: ‘© 
w»mrs, legge le proposte Mamiani, Lauzi ed 
Alfieri.” n 
emmonmi-LISCE propone che i Musei e le Gal- 
lerie si dichiarino un, non-valore. ‘ 
‘arammane ritira la sua proposta e fa adesione 
a quella dell'on. Lauzi ch'è del seguente tenore : 
« Il Senato, confidando che il governo presen- 
terà disposizioni legislative, perchè, senza ledere 
i diritti dei terzi, sì provveda alla ‘conservazione 
delle collezioni artistiche e ‘scientifiche, passa alla 
votazione della presente leggo. > 
Messa ai'voti, "la proposta Lauzi è approvata. 
PRES. Osserva ‘che essendo stata approvata la 
proposta Lauzi; ‘non è:più ib caso di. mettere ai 
voti la: proposta: Alfieri‘ 
Perciò, mette invece ai voti il progetto di legge 
| “in discussione; «ch'è approvato. 3 
mrxio! ‘domanda al‘ ministro di agricoltura e 
commercio in qual'giorno!’egli’ ed i suoi colleghi 
salfebbero disposti a rispondèreralla interpellanza. 
annunziata dall’oratore nella seduta’ del4 corr. 
‘‘castAGNOLA (ministio di'agricoliara e com- 
mercio), tanto ‘in’notne: proprio: clie.a nome dei 
suoi' colleghi, ‘lascia ‘in facoltà: del Senato. il fis- 
sare ‘l‘giorno'in' cui l'onorevole. Bixid possa svol 
gere la sua interpellanza; edvi ministri: possano 
rispondervi. FOR RE, 
wmiEs. propone che lo'svolgimento' dell’inter- 
pellaiza Bixio abbia luogo subito dopo o ‘il 
progeito di legge ‘per lo' stabilimento. della' Corte; 
«di' Cassazione ‘del regno nella sede! del: governo: 
Tl Senato aderisce alla: proposta: del:-presideate: 


Fatto l'appello nominale;'si procede alla vota-, 


Zione dei seguenti progetti di legge : u 
‘Computo delle campague' di guetra ai militari 


di rea e di ‘mare. rifbrniati con. diritto a ‘pen-> 


sione: 
Votanti 73, favorevoli 71 ‘e 2 contrari. 
Il Senato adotta: À 
Basi ‘generali ‘dell’ ordinamento dell'esercito : 
Votanti ‘73, favorevoli 60‘ 6/18 contrari, 
SFP Senato adotta. ; ; 
Approvazione delle convenzioni finanziarie con- 
cluse con'''AVistria: . ; 
Votanti ‘78; Mavorevoli 69 e 4 contrari. 
1l'Serato adotta. 


14€ 


Approvazione della Convenzione postale col Por- 
togallo: 
Votanti 73, favorevoli 72 e 1 contrario, 


Il Senato adotta. 
La sedutà è sciolta alle ore 5 112. 


‘alle ore 2 pom. 
e 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presenza DeL PRESIDENTE BIANCHERI. |. 
Tornata del 22 ‘marzo. 
La seduta'è aperta alle ore 2 12 colle solite 


formalità. 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 


getto di legge per l'unificazione legislativa. delle 


provincie venete e di Mantova. 
DEL GIUDICE richiama l’attenzione del mi- 


nistro di grazia e giustizia sopra alcuni inconve- 


nienti a cui danno luogo diversi paragrafi del 
Codice di procedura ,. inconvenienti che esigono 
vi si rimedi prontamente. Quanto a lui  personal- 


mente, non si lagnerebbe delle disposizioni di 


questi paragrafi; ma, memore dei danni. che ne 
derivano per' tante povere famiglie, egli crede 


dover insistere. perchè; mentre si. aumentano i 
pesi dei cittadini, vengano, essi liberati da dispo- 
sizioni che troppo loro giungono. di. danno. 


Puccroni deplora che si voglia estendere al 


Veneto la legislazione attuale, invece di. farla pre- 
cedere da una riforma, da tutti ritenuta necessa-. 
ria, della legislazione penale, d’Italia. Deplora 
pure: che in questa legislazione non siensi intro- 
dotte quelle riforme che già conteneva. il Codice 
leopoldino; e che sono reclamate dal progresso e 
dalla civiltà. Avrebbe desiderato che l’Italia fosse 
la prima. ad iniziare quelle. massime che saranno 
una gloria del: nostro, secolo. 


Ma poichè si vuole fare tutto d’urgenza ed uni- 


ficare prima di tutto:la legislazione anche nel Ve-- 
neto, l'oratore. prega il guardasigilli di dirgli al- 
meno quando presenterà le riforme che da tutti 
sono ritenute necessarie, 


sino si associa all’ on. Puccioni per deplo- 


rare che alla Venezia si estenda il nostro Codice 
penale, senza: prima togliere la pena di morte ‘e 
senza prima introdurvi le altre riforme che do- 
vrebbero essere.radicali e pronte. 


wamî (relatore) riconosce ed -ammette gl’ in- 


convenienti ed i danni segnalati dall’on. Puccioni ‘ 
e dall’on. Sineo. 


Dice però che i veneti desiderano ardentemente 


di. essere liberati dal Codice penale austriaco. 


Se per. ottenere questo risultato ‘si dovessero 


Attendere le. riforme della nostra legislazione  pe- 
nale, odvil trionfo della simpatica causa sostenuta 
dagli onorevoli Puccioni, e Sineo , bisognerebbe 
aspettare degli annifed anni. 


Frattanto i veneti hanno, diritto. di chiedere che 


un delitto commesso:a; Venezia sia punito ugual- 
‘mente a quello. commesso a Torino, nè più nè 
meno; Essi-si contentano: per il momento del meno, 
salyo ad-accettare ben volentieri il. più allorchè 
potrà essere ottenuta la riforma di, tutta la nostra 


legislazione, 


ws. dà lettura dell’ ordine del giorno se- 


guente presentato dall’on. Puccioni : 


« La Camera, rinnovando l’invito già fatto al 


governo di. presentare un progetto di riforma del 
Codice penale, passa alla discussione degli ar- 
ticoli, » 


DE FALCO (guardasigilli) risponde agli on. Pùc- 


cioni e Del Giudice, dimostrando essere impossi= 
bile che il Veneto rimanga più a lungo sotto lim, 
pero del Codice austriaco che vi ha durato anche 
troppo. Questo è il concetto principale che deve 
ispirarci nella discussione di questa legge. 


Quanto riguarda la nostra legislazione attuale, 


il governo, non erede. che essa sia perfetta, ma. il 
ministro ritiene che le censure. fatevi dagli on. 
Sineo e Del Giudice sieno eccessive. 


Trova non.essere ‘cosa prudente modificare tutti. 


gli anni i Codici, Sono appena cinque anni che 
abbiamo operata una grande, riforma ; bisogna per 
lo. meno aspettare che una esperienza di tempo 
ragionevole. venga a dimostrarcene tutti i difetti. 
principali e,ad indicarcene i rimedi. 


Per. ciò che riguarda. il Codice penale,. il mini- 


stro rammenta come ‘tutti i suoi predecessori e lui 
stesso abbiano diviso le nobili: aspirazioni dell’on. 
Pucoioni e come tutti siensi adoperati per giun- 
gere ad una riformache è.proclamata dai tempi. 


Ma. .il lavoro, è lento, e la. conclusione ‘non 


può ‘ancora: dirsi ottenuta. Pensi la Camera che 
nel. Belgio la. compilazione del Codice costò venti 
anni di lavoro. 


Assicuravla Camera, che il governo affretterà per 


quanto sta in lui il lavoro e sarebbe lieto di po- 
tere. presentare quanto prima. alla Camera le ri- 
forme che sono da tutti reolamate. 


memuzza dice che darà il suo voto a. questa 


legge che. abolisce nel Veneto la, legislazione. che 
una; volta vigeva in Lombardia, poichè quella le- 
gislazione ha molti inconvenienti, ed. in Lombar- 


dia ebbe quello di rovinare; per certi suoi vizi'il 
eredito, fondiario. 

mpiagm. mette ai voti l'ordine. del giorno del 
dep. Puccioni. ; 

E. approvato. 

La discussione generale è chiusa, 

Si passa alla discussione; dell'art. 1. 

Esso estende al: Veneto il. Codice civile, il Co- 
dice.di* procedura civile, il Codice, di. commercio 
e di cambio, le Ordinanze, del 6. ottobre 1853 e 


:2 novembre 1858 relative alla-legge generale di 
'.cam:bia, il Cedice per las marina mercantile, il 


Godice penale;. il. Codice. di. procedura: penale, la 
legge. sull’ ordinamento» giudiziario, il decreto 6 
gennaio ‘1866: convovi; è stabilita la cauzione da 
prestarsi dagli uscieri giudiziari ; 

IL R. deereto,15 novembre 1865, per l’ordina- 


‘mento dello ‘stato. civile; 
Il. R. decreto, 26, aprile 1866, che. prescrive, 


l’intervento-del segretario comunale nei casi ivi. 


«indicati; 


Hb R. ‘decreto .30 dicembre: 1868, ‘concernente 


l'applicazione. delle pene stabilite dall’art.'402: 


del Codice civile; 

Il R. decreto 6 dicembre 1865, col quale è res 

Tato Il grati palrocimtà dei powehig 

La legge Sulla espropriazione per causa di uti- 
lità pubblica 25, giugno 1865; 

La legge ‘sul contenzioso ‘amministrativo 20 
marzo 1865; 

La legge sui conflitti di giurisdizione 21 dicem» 
bte 1862/; Ù 

Le tariffe giudiziarie, approvate ‘coi decreti reali 
del:23 dicembre 1868): 


‘| sulle società 
Domani, 23, il Senato. terrà seduta pubblica | ) 


|-numeri 1.6.2 annesse al. Codice la ina}. ; ; 
l'megenntio 49 ciel melone DI DIE pr est a À Furono! ‘arrestati. quattro individui: che ru- 


1 essa si dileguasse, 


allorchè, l’assembramento, , fermatosi sotto la. pre- 


La legge 26 gennaio 1865 sul riparto delle pene { neggiassero i suoi rappresentanti n chie. la folla, Ed, rà = " 
pecuniarie ed altri proventi in materia penale. oltre che offendere la proprietà, gettasse dei proîet- schiara così poco — he. tanto du: orsi an 

Le leggi dl Meoreti relativi alle tasse sugli al- | tili nel palazzo della prefetinra, e che alcuni: per che per questo ‘alla buona) ferle ed all’ onestà 
fari, cioè: i ‘registro, tasse di bollo, tasse { turbateri si ribellassero alle intimazioni della forza | gel mercante. x i 


jali e commerciali e sulle as- 
6 ipotecarie e disposizioni sugli 
teche. 

Messo ai voli è approvato. 7 
.. Vengono quindi successivamente approvati senza 
discussione di rilievo gli articoli seguenti : g 

«Art..2. Il governo del Re avrà facoltà di fare 
‘con decreto reale le disposizioni transitorie e quelle 
altre che siano necessarie per la completa attua- 
zione dei Codici e delle leggi sopraindicate. 

«Art, 3. Nelle provincie venete vi sarà una 
sola Corte d'appello sedente in Venezia. 

« La-Corte d'appello. di. Brescia estenderà la 
sua giurisdizione su tutta la provincia di Mantova. 

« Le provincie soggette alla Corte. d'appello di 
Venezia dipenderanno dalla Cortedi cassazione di 
Firenze. 

« Art. &. Il governo del Re è'incaricato di fare 
con decreto reale, prima dell'attuazione della pre- 
senie Jegge, una nuova circoscrizione gitdiziaria 
dei ‘tribunali e delle pretiire delle detté provincie, 
sentiti ‘i Consigli provinciali. 

«I Consigli provinciali saranno convocati. per 


pubblica. « : 
Il governo, aveva, preso delle misure preventive 
perchè era informato che alcuni male intenzionati 
sì proponevano di turbare la tranquillità di’ quella: 
città. Di ‘ciò il Parlamento ‘non può ‘fare colpa, 
ma dare anzi lode al governo, per.avero,antive- 
nuto con saggie misure di precauzione che i fatti 
che si volevano provocare non prendi quella. 
estensione che forse i perturbatori * avevano in 
mente. Pag 
mura osserva che anche altre volte; il mi 
nistro dell’ interno diede risposte simili e che 
sempre più tardi i tribunali le smentirono. 
e«mmerini interpella il ministro delle finanze 
sopra argomenti che riguardano l°.applicazione e 
l’interpretazione del regolamento ‘ sulla tassa dei 
fabbricati. 
sea dice che non è per il. momento infor- 
mato dell’argomento del quale parlò l’on. Griffini, 
al quale perciò non può rispondere prima ‘di’ do- 
mani. ì ; x 
muerizza vorrebbe, interrogare il ministro 
sulle volture censuali e sulla tariffa, annessavi., 
questo oggetto entro quindici giorni’ dalla pubbli- | Swmmna osserva che noti‘può ‘rispondete così 
cazione della presente legge, e dovranmio; ‘entro'|f)all'improvvisara certe! intérrogazioni senza prima. 
egual ternìine. dalla, convocazione, .trasmettere - al; {conoscere a quali. fatti. si. allude. 
ministro della. giustizia le loro deliberazioni, memIZZa svolge la sua interrogazione parlando 
a Art. 3. Nel provvedere alla nuova circoseri? | ‘di certi inconvenienti che avvengono per il fatto! 
tione giudiziaria sarà tenuto conto del ‘numero’ -dell’applicazione di questa! tariffa. delle «vòlture: | 
degli ‘affari che spedisce ciascun. tribunale, e; cia- censuarie per il fatto. della. divisione della. pro- 
scuna, pretura; della popolazione sulla quale è prietà. î 
eserc'tata la giurisdizione, come pure di’ quella Dice ché altri ‘inconvenienti avvengono “per il 
del comune in'cui la ‘sede del tribunale 0 dellaz|:fatto chie alcuni agenti danno una interpretazione, 
pretura è o dov:à essere stabilita; della maggiora | troppo severa alle parole. partita censuaria con- | 
o minore distanza tra l'una e l’altra delle sedi; | fondendo in essa la parte allodiale, direttuaria e 
della facilità dei mezzi di comunicazione; delle’ | Utilitaria. Crede che questa legge potrebbè venire 
condizioni economiche o: topografiche: applicata in modo più benigno. Spera che. il mi- 
«© Art. 6. 11. tribunale di commercio e, marittimo. | nistro prenderà in esame la. cosa e. proporrà s0- 
sedente in Venezia è conservato, e assume il nome,| pra di essa qualche provvedimento. — ——— La 
di tribunale di commercio. © Rita (mimistro) non ‘può risporidere ‘sopra 
« Art, 7. Sarà determinato con decreto reale, | una domanda astratta. «Prega il! preopinanteca Si- 
prima della attuazione: della presente legge, il nu-;| gnificargli per iscritto i fatti dei quali egli si la- 
mero dei funzionari che dovranno essere addetti | gna, onde il ministro li possa esaminare. Del 
alla Corte d'appello di Venezia, ai tribunali; alle'|' resto, osserva che non.sta in lui di. daré-ad' una: 
pretare èd agli uffizi del ministero pubblico: » legge una interpretazione benigna; o. meno, Gli 
Ecco il testo dell’art. 8:: agenti devono applicare la legge qual'è. 
— «Art. 8. I funzionari dei quali siano soppressi | , muemnzza non è soddisfatto di questa risposta. 
i posti o gli uffiri, ed i funzionari meno anziani | Gli pare ché secondo il sistema ‘dell’ on. Sella” 
che eccedessero il numero fissato. ‘nella 1nuova;&:pir troppo gli agenti fiscali è quali non applicano; 
pianta, rimarranno, senza duopo, di altro decreto, |.le.leggi di. tasse, nel; loro.senso, îl più duro; de- 
collocati in disponibilità dal giorno in cui andrà | vono rinunziare a qualunque avanzamento (Bène 
in Ae la citata legge sull’ordinàmento giudi- | a sinistra) IO ta 
ziario. Potranno tuttavia essere applicati, col: loro sana (mini: Ù LEA 
grado e stipendio alle Corti, ai Tribunali, alle ;{ role; Il pai rg ire PRETI LS 
Preture ed agli uffizi del Ministero Pubblico, se- agli, 


condo il bisogno del ‘servizio. »' 

‘Ame maccamAaNI propone (e ‘svolge»il se- 
guente ordine del giorno: 

«La Camera, convinta della necessità di fare 
cessare le graduatorie regionali ‘dei magistrati e 
funzionari giudiziari, invita il ministro guardasi- 
gilli a procedere prima della attivazione della, pre- 
sente legge alla classificazione della magistratàra 
del Regno in una graduatoria generale ed unica 
per ragione di anzianità e di grado sospendendo 
frattanto le-promozioni da classe a classe eda 
categoria a categoria, e passa alla discussione | _. *. 
degli articoli. » giorni, possesso della. sua carica di! prefetto, 

wa (relatore) dichiara che;la-Commissione | del Palazzo, e gran, mastro delle. cerimonie, 
non accetta la proposta del deputato Alli-Macca-.| della Real. Casa. } : 
rabi per ciò che si riferisce alle promozioni. È gi 

Da riLIPPO fa la stessà' dichiarazione. 

AbLI Maccaraxi dichiara di ritirare que- 
sta. parte della sua proposta. il 

DE FALCO promette di provvedere alle ne- 
cessità delle quali fa cenno’la ‘prima’ parte: della | 
proposta vAlli-Maccarani, n 

ADILI-MACCARANE insiste nella sua proposta, 
malgrado le promesse del mibistro. 

. Dopo: altre’ brevi. osservazioni , Alli-Maccarari 
ritira la sna proposta. 

ZANAMDELLI fa presente al guardasigilli/al. 
cuni inconvenienti che avvengono per certi im- 
piegati, dal cimbiamento da una legislazione ‘al- 
l'altra. Così.i magistrati,, i{ quali avevano i-gradi 
di alunno, cioè inferiore ai pretori, sono oggi pro- 
curatori generali, mentre coloro i quali avevano 
quello: di pretori, sono sempre rimasti stazionari 
allo stesso grado, } 

mE FALCO promette di prendere, in conside- 
azione questo stato di cose. 

ABRIGOSSI c maUROGONVATO fanno! brevi 
osservazioni sopra l'unificazione diraltre leggi, 


vere consiste nell’ applicare le leggi quali ‘il Par= 
lamento le: ha fatte.. nt 
La seduta è sciolta alle 6.. 
Domani seduta al tocco. A 


voci! della piazza, l'Eugettio Sotniglî che titcise:! 
il: Domenico: ‘Corsale' sarebbe ‘stato spinto a 


che il Somigli sarebbe uno degli amanti. più 


» farne diluire ch'egli la. insultasse ‘per? ciò. 
D’ande: ne terme il tafferuglio col marito e | 
sciamo la verità a suo luogo, perchè la giu: 
stizia informa. Pe 7° 


lasciato il suo,.somaro ‘al;pascolo.;» ma proprio. 
-.per. far. dispetto e. per mallalento, pri 


impiegati che non fanno il loro dovere; il. loro do- 4 


S. E. il principe | Doria'‘ha' prèso; ‘da si 
Ì 


Per quanto sì può ratcogliere dalle varia pito prateore 


rtale eccesso da nna passiorie: amonosa: laf 
r moglie. dell’ueciso. Se è, vero,si pra fase | 


incomodi chè sì possano ‘immaginare. Pare} 


infatti che'la ‘donna’ aniata'nòn sapesse che | 


Un altro uomo fu wceiso ‘a Prato, è per una'!’pel'lavori stoi i ‘aveva giàcintento l” 
ragione che non val'quella doll'amote! Un certo (| cLesa I die ce: om i 
Pietro Mazzoni, ‘ortolano»: div Tobbiana;} ‘aveva }. 


sero-Guidonie, Si 
traduzione libera di 


che Le amiche di er ci 

SE caio (0 rim 5 Pa 
ia bagr-ia le Na pallo 
L'Accademia reale di belle arti in Carrara 


pubblica l'avviso di 


concorso a tutti gli scul- 


tori italiani per i due basso-rilievi che devono 


ornare il piedestallo 


“su cuî dovrà collocarsi 


la statua del suo GA Pellegrino Rossi. 


I due bassori] 


il Rossi, nell'atto. di..porgere. 


dovranno rappresentare ; 
al.Gran Consiglio 


della Svizzera il nuovo patto federale; e lo 


stèsso personaggio; 
versità di Parigi, vi 
tuzionale! 


.Jl, monumento a questa fine, 


così illustre cittadini 


suendo; professore llUni-. 
insegnava il Diritto costi- 


N 0 


o, è già da 


Qu 


 Ques ser 398, a ore $ preci 
dA de Bardi” (vid MiTo, 
Mgiigio) il prof. Ecéher darà la) consueta lezione 
di. fisica industriale, a, tratterà. dell Ldraulica. ; 


Oggi, 24, a mezzogiorno e R.. Isti- } 
tuto di studi superiori, il pro PR ini segui 
sulle’ ariginigine ‘00 


In tutte le nostre si 
‘ed’ è piovoso a Torre Mileto e a Sam Nicola. 
L’Adriatico' è'gerieralmente mosso; c'agitatò a 
‘Brindisi, grosso ‘presso jle: Isole) Tremiti. Il 
‘Mediterraneo; è mosso. lungo,.le .coste penin- 


vot ia org 


finsia 


azioni il cielo è coperto 


‘soffiano in varie direzii 


venti forti di Nord 
qualche paese della 


2/3: millimetri.; 11 


id 
» 


Catania. 


Teri e stanotte piog, 
|) 


zioni; dominani ci) 
nell'Italia’ centre Fin 
‘meridionale. +! 


La pressione è ammentata in generale da 4 


La''calma è'îl'hel'temipò Mon toinanb'aticora. 


|’Temperature' estreme! del'A'22 marzo 
Terinometragrafo centigradò dellRÌ Osservatorio 


È catino engorgnela dela elia Lpputi 


Massima + 46:01 


CRONACA DI FIRENZE( "=" "iano 


1° ebbrezza dela 


fre 0, Gervinus. 


GIORGIO GOFFREDO; GERVINUS 


Vittoria tion distrarrà l’at- 


‘tenzione ‘délla» Germania» dalla; graye: perdita 
pebcheri ier; l’altro. hai fatta. perla morte del ce- 
di, Fidelberga,, Giorgio, Gof- 


Tome del Gervimts è intimamente legato 
alla "storia: della libertà s'delle lettere del no- 
vetrini 20 maggio 14805 & Derm- 
+ egli. era;destinato, al commercio; ma 
l'amor delle lettere fù più potente della voce 
dell’ interesse. Lasciato î i 
che aveva în ‘un'importante ‘casà' ‘comimer-' 
ciale della sua città niatia, ‘sî volse ‘allo stu- 
quindi..il colpo di. stile al cuore. Del resto la- | dio, "catrame KILI niversiali di idalberga, 


vi.segni (il corso di. storia; del. valente, profes- 


| sore. Schlosser ;, 


ò poscia due volte l’Ita- 


ti la, rovistò nelle sue biblioteche € ne” subi ar- 


chivi, raccogliendo’ informazioni e' documenti 


Del 1837 per aver 


, LITFARFIETEE K ol 
Professore, di. storia e» di lettere, a 30, anni 

nell’Università di Goti pla era espulso 

STIRO SÈ 


con- 


smnRA. promette che, presenterà, domani ‘un | nobi Brescì si. divertiva a non lasciarlo pa- | tro'îl' ‘colpò di‘Stato @ompiatos tal Re: d’ An- 


progetto di Tegge sulla materia citata dai preqpi- 
nanti. } 

La Camera approva quindi ‘arithe gli articoli 
6 10-della legga. Essi sono, del DREE: arci di 

x Art. 9. Il governo del Re è inoltre incaricato 
di provvedere con decreto reale, prima dell’attua- 
zione della presente legge, alla circoscrizione dei 
circondari del compartimento marittimo, di: Vene- 
zia, e stabilire nel litorale veneto 1’ amministra- 
zione della capitaneria di porto, introducendo lè | 
necessarie aggiunte ‘è modificazioni ‘nelle ‘tabelle |! 


lezione di cavallerizza, ‘se ‘cavallerizza? può» 
chiamarsi. IH padrone dell’asino rimproverò 
quel monello, equesti,;. peri tutta, risposta, gli 
diede, tal, calcio, nel basso ventre, che poco dopo 
ìl Mazzoni ne moriva. » Lo 


avaro il concime. nel nuovo giardino : pres: 
so 
la Fortezza da Basso. Oh;, i sudicioni! Sentice 
«la concupiscienza per una carretta di letame! 


della‘ presente: 

)«rArt, 10; ‘La presente: legge: ayrà vesetuzione 
a cominciare, dal 1° settembre: 1871.» 

PRES. annunzia al guardasigilli una interro- 
gazione degli’ on. Mussì è Billia' 3ull’ arresto av- 
venuto a Milano delsignon Cavallotti imputato 
di reato di stampa. ‘ 


DE FALCO dice che risponderà appena ayrà 


psc | 
f I congresso degli orefici conchiuse le sue 
liscussioni respingendo a grande maggioranza 
so dio l'idea del‘ ‘bollo obbligatorio; itceticida con 
ricevuto particolari ufficiali sul fatto. | una' ‘maggioranza; discreta «il bollo facoltativ 
minura interpella il ministro dell’interno \ssxI|'ed;ammettendo a grande maggioranza, il*d 3 
pra i fatti avvenuti. a Pavia nel giorno 19. Dice | pio; bollo come si usa nelle inciy RISDRT 
che le autorità si fecero provocatrici, e che la folla | litane, o RT ARDO, 
solo le aac i Camini pre [quat ino l'oisrvafe ce l'io 
tadino, mindeciasse Ta, (arba.di scappellolt perbhé: ranza degli ‘orefici intèrvenùti ‘essendo fiorens 
RIDACOARA , v |tinis questi dovevano necessariamente: inclinare 
per l'assoluta libertà dell’industria. 
x Noi, alla nostra. volta, diremo che lasciamo 
Impregiudicata la quistione sotto il lato finan- 
\ziario; sé cioè. convenga 0 no allo Stato! dî 
abbandonare Questa sorgente. d’ introiti! per 
sto stato di cose non cessava, e che. le grida sp: xi Meri essalisia ; mal nella questibne 
diziose, continuavano, l'autorità. fece il debito 3uò Ro vite slagio dereBHAl anehe 101,5 | 
ordinando, che la. forza ristabilisse, la calma. La DEA prafieos chi SOMDTA, oggetti: d'oro non 
folla/non tenne, [canto dis ciò © parve; volertan. |gUarda al bollo, che mal si discerne e mal Si 
valico 1 tara Allora. si, fecero, degli.‘arresti; doi | CONOSCE. Dimanda il titolo” dell'oro al fendi 
più turbolenti. fore e crede alla sua È n jend 
Il Governo (o che; la Camera, riconoscerà |'orbo: per: diciarinove: Mim Ad ipsa 
sche,l'autorità, non’ doyeva. lasciare che si svilla- | l’oro e dellegemme, almeno, per.il rn 
3 D pubblico 


LANZA, (pres: del. Consiglio), dice, che -le. cose 
non. passarono così. liscie come. l’on. Billia volte 
far, credere, La, forza pubblica non, intervenne che; 


fettura, cominciò, a. gettar. sassi, nelle finestre è 
petardi contenenti, materie pericolose. Siccome que» 


valo: più «tatdi 1° 
fece dapprima un, 
grande entusiasmo 
cominciò la pubbli 


scolare, e voleva giovarsene per prendere una ‘Pnovei!sopprimendo» laCostituzione ss Aceoglie- 


ospitale» Ridelberga ,,.dove 
Corso di storia,, che destò 
nella. gioventù studiosa, e 
cazione ‘delle ragguardevoli 


"sue opere, che gli assitrinamo farma: immortale, 
siccome ‘quelle: che. all'erudiziorie ed alla cri- 


tica, più  assennata; 


congiungono un, sentimento 


vivissimo. della, realtà.ed: un ‘amore. sin: 
della patria e delle libere istitazioni. Pel 
ll Gervinus non entrò nella vità politica 
militànite* che versò!il04 845) «Neb 4847 istituì 
la Gazzettu Pedesca;:giornale»del, partito: costi- 


tuzionale», tedesso, 
Dietas; ma, veduta 
ritirò dalla Camera. 


studi ‘ad' Eidelberga. 


nel. 1848. fece parte della 
irreparabile la reazione, sî 
».© ripigliò i suoi tranquilli 


Le sue opere principali, oltre:la grande 


Storia del ‘secolo 
Vienna im poi, son 


decimonono.. da” trattati di 
0 ila Storia. della poesia te- 


desca,,.lo.studio e la traduzione del Sfiakspe: 
e i, due volumi dell’ RIO e Vifioee” 


zione’ della’ Gi 
‘suoi ‘scritti ‘mimorà, 


Passiamo ‘ sotto silenzio i 
Pur. pregevolissimi, e che 


basterebbero allasna xrinomanza. Amani 

re ( + te del- 
+l'unità della, Germania ,,.sotto, libero governo , 
egli. si separò da’suoi amici .e quasi dal'senti- 
mento della nazione, non approvando Ja- poli- 
tica dell’ annessione’ dell’ Alsazia e, della Lo- 


*renià, forse! perelie! 
manente dii ostilità 
Ma se non ottenne 


ci vedeva: um, pericolo per- 
fra.le, due. vicine nazioni. 
che i suoi, consigli, fossero 


seguiti, ottenne però di vivel' tutto ‘da'scor- 
gere la Germania gratide“ed Rinita (© fa patria 
di Màrtitto Lutero: © Volfanzoi Goethe cooituita 
a ue Fu un premio :meritato sforzi 
da pur. fatti, per la. causa. nazio , a cui 


ayeva rivolte. tutte 
del suo cuore, — 


le, wirtù. del suo ingegno e 


’impiego di‘ cassiere 


minuzione ne’ reati contro-le- proprietà, è que- 
sta così leggiera da non poter controbilanciare 
n in piecola parte l’incremento di quelli. 

| ministro, espone nella ‘sua Relazione i 


Sino da ierì parte del Corpo diploma- 
tico erasi recato a Versailles. Oggi vi an- 
darono. pure gli altri ministri ‘esteri che 


Un’indirizzo affisso, firmato da parecchi de- 
putati di Parigi e da alcuni membri di 13 
circondari, dice che per salvare Parigi e Ja 


NOTIZIE INTERNE e Fam VARI 


cc} lla Lombardia del 21 strivono da Pavia: 


Mobiliare | tro. . Lpra6k 70 | 267 70 
Lombarde, | sa 


DISUR 80 30 | 181 80 

î s 0 n ke 8 repubblica, per allontanare i motivi di colli-| Austriache © ©... 1" Ro — |A 

“di disordini qui accaduti la mezzi: adoperati îh ‘applicazione delle vigenti ipetag testati a Parigi, fra il cava- sione e'dare una soddisfazione ai voti legit- Nepi a ne II He La Po 

Ta CoMegRgA d ‘arrestati venti individui, { leggi, per riparare a questo male sempre più | liere Nigra. im. Thiefiihi +: || timi del popolo, essi hanno deciso di doman- io en Parigi VAL MIR le | Ceo 
pera, del ii VEDE minaccioso, e come siano tornati insufficenti { Il-governo del sig. Thiet&*si erede -si- 


de’ quali sette furono rilasciati la mattina del dare oggi stesso all'Assemblea nazionale di 


Cambio su Londra | - :|195 30 | 195 = 


È pri torità giudiziari. sì per cause»generali, a tutte le province, sì { curo a Versailles, dove Vione accogliendo decretare la elezione di tutti i gradi della {- Rendita austriaca : © “| 6790| 68 10 
20, gli alti deferiti all'au 1 i: pan dpi 4.\| per canse speciali ad alcune. Résò insiste so- delle forze regolari dalle Vario parti del { guardia nazionale e di sanzionare vi nomine Bérlino, (92 
na) da, apc Ri va I cp: pirinzioe ediil va Nabiog 1 paese. Sono giunti a appia parecchi pira dl apenniflo eletto dai cittadini. Austriaché (.”. 
(quella Gi rei ì "| sidiose, comè una-delle cagioni principali del generali; si è d’avviso ‘che gl'insorti di ordeauz, 21. — Si ha da Parigi, in'data È Lombarde. > © 
‘l'enorme fapantità di cause in riffrdo pressol] gran numero) di reîitiin>tutto lo Stato, poscia | Be2e9li; ° a Ì del 20 sera; Mobiliare; . 
| uesta Corte d appel 1 sporto istanza al'| sul terrore sparso degli assassinitin alcune pro- Parigi non abbiano gn bastevoli por Il Gaulois e il Figaro furono sospesi. Rendita italiina ; i 
ministero dî grazia è tendente ad ol "| vince dell’ Italia centrale , quale ragione del. | MUOYere contro-la sede del governo, Il Comitato central il Leo sg 
i 109119 rante Ri a Ieri la_ corrispondenza telegrafica tra Pa- | -.: tira oO prote a nome dea 03 Londra, 21 
Ja do. iaia lo in gut 1A a ib l’impossibilità dî stroyam testimoni; e di punire p mitato della federazione della guardia nazio- M 
ì appello in guisa e 


i colpevoli. Vi si cita il caso di una sola città 
di Romagna, ove dal. 4849 al 4870 furono 
perpetrati 559 reati di sarigue, senza tener conto 
di ferimenti di minor importanza. Ora, di tali. 
reati') ‘305 frénò comitnessi! seriza dhe se ne 
sieno scoperti gli autori, e degli altri 254, 


rigi ed î dipartimenti e l'estero non era 
interrotta. Oggi mancano notizie diretto. 

All'Assemblea nazionale, radunata a Ver- 
sailles; il. governo ha esposta la:situazione 
di Parigi. 


nale. » 

Esso: prese possesso del' Journal Officiel e 
fissò pel 22 marzo le elezioni del Consiglio 
comunale di Parigi. 

Versailles, 201: LThidrs propose all’ Assem= 
blea nazionale di porre in istato* d’assedio i 


Consolidato inglese . . 923116 911116 
Rendita italiama =. . . 88 38 533,8 
Lombarde. . . .. . 18116 14 be 
Taro . . . . . .. #31 4388 
Cambio su Berlino ..} . — 
Tabacchi 00/0) P89 — 894 


piere i lavori arretrati e maggiormente corri- 
spondere ai bisogni della popolazione. 

— Crediamo, scrive la Libertà di Roma del 
| 24, che finalmenté:sia stata composta la: ver-] 
{ tenza fra il Ministero e la Giunta municipale 


f 


‘ 0 DI è jerid’indi-f Dea n Spagnuolo. . . . . . 805,16 30) 
| relativamente al dazio consumo. benchè siansi ‘conosciuti! i colpesdlij ben pochi f E prchegiia deliberato Bioli d Enit dipartimenti: della: Serna e della Senna e Oise. —rrrrr se 
(' — Teri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli | di essi vennero processati e condannati. Fizzare un proclama alla nazione. ed ‘al-| "Le comunicazioni fra Versailles e Parigi sono | j 


l’esercito. 

In questo proclama essa dichiara che 
i moti sediziosi di Parigi.sono un atten- 
tato contro il paese ed una rivolta contro 
la sovranità nazionale; che î colpevoli 
hanno recato în Parigi” più che il disor- 


La proposta di legge è diretta a combattere 
la perturbazione della sicurezza pubblica sì 
nelle sue cause. generali che nelle speciali. 
Essi è la, segnente : TO 

“Art. 1. Fino al 8Î dicembre 1873; la fabbrica 
zione, l'introduzione nel regno, la vendita ed il 
porto delle armi indicate negli articoli 455, 457, 


dlel 20, al tocco e mezzo, le artiglierie della 
squadra inglese del Mediterraneo hanno salu- 
tato il nostro porto. Essa lasciò» Palermo la 
sera del 15/ Nibve Bra artivata da Malta} È co 
mandata dal vicè-ammiraglio Yelverton: Si com 
pone delle corazzate Lord Marden, Caledonia, 
| Prince Victor e della cannoniera Nizam. 


libere. 

Assicurasi ‘che il generale Faidherbe sia 
Stato nominato generale in capo dell’esercito. 

Vindsor;, 2 4 Oggi ebbero luogo le nozze 
della principessa" Bwigia. » 

Berlino, 22. — La Gaîzetta della Germania 
del Nord dice: Per quanto riguarda noi, è 


GIACOMO DINA, DrrertoRE 
RoMBALDO GiovANNI Gerente 
’_—=--;<&-->*&&ri«e»; 
BORSEJDI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 22 marzo. 


ù ; | 858 459, 460 © 451 del Codice penale der 96] (io e la rovina,.il disonore; che hanno: {tina cosa essenziale cha Comitato centrale | fa. © * © ag ag Hi 
— Sappiamo, scrive il Pungolo di Napoli novembre 1859, saranno puniti col carcere da uno | Versato un sangue che rivolta la coscienza | di Parigi abbia dichiarato di voler eseguire il | 8.0 "oe, gog LC 86 -d —— 
del 20, che nella camcelletia; della pretura: di ila due'arini) vai le ritenzione di esselcol carcere:da f'umana. trattato di. pace; quindi’ possiamo’ attenderé Impr. naz. pag. b'°|FC. 1. 82 75d. 8265 
‘ ignano,.. dietro una verifica fattavi dal- | se mesi ad un anno. 


L'Assemblea assicura .il. paese- che. essa. 
non avrà la debolezza morale di patteg- 
“giare coi colpevoli; volendo essa conser- 
var intatto il deposito. affidatole per sal- 
vare ed organizzare lo Stato, che ogni 
‘particella del' suolo della Francia dev’ es- 
ser, governata a nome della sovranità, a 
\maggior. ragione la. città eroica, cuor della 
Francia. Essa termina facendo appello al 
coraggio del popolo e dell’ esercito, chie- 
dendone. l’energico. concorso . e. scongiu= 
randoli' a stringersi' strettamente ‘intorno 
ad. essa, 


tranquillamente. lo. sviluppo degli avvenimenti: 

Bruzelles, 22: — Si-ha da Parigi, in data 
"del 215 mattina : 

I redattori dèi giornalî ‘di Parigi si Sono 
riuniti ieri sera e presero la seguente  delibe- 
razione : 

« Considerando” che' Ja convocazione degli 
elettori è un atto dellasovranità nazionale che 
Appartiene soltanto ai poteri emanati’ dal’ suf: 
fragio» universale ; { 

« Considerendo ‘che’ il’ Comitato” installato 
nell’Hòtel de Ville ‘non’ ha per conseguenza né 
diritto nè qualità di fare questa convocazione ; 

«I rappresentanti dei giornali considerano 
la. convocazione stabilita pel, 22: marzo. come 
nulla e mon avvenuta ed: esortano gli. elettori.| 
di non-tenerne conto. » 

Questa deliberazione'è sottoscritta da seguenti 


Il porto, senza..permesso, delle armi proprie 

non,insidiose, sarà. punito, col carcere.da. tre. mesi 
ad un'abîo; (1 SI) 
LAT. 2, Sa il colpevole (è ozioso, vagabondo, 
mendicante valido, o è‘sottoposto alla sorveglianza 
“speciale della pubblica sicurezza ; se è diffamato 
pen crimini;o» delitti contro le persone o lé prò- 
prietà ; o se fu già ‘condannato per ribellione o 
per violenze contro i depositari od, agenti della 
pubblica forza, lu'pena per il porto o, la riten- 
“Zione delle ‘armi indieaté? negli articoli 455, 457, 
158, 4595460, 461: del, Codice penale, suddetto, 
580: da,due;acinque anni, e quella per «il porto 
xo» la-ritenzione delle armi proprie. ron: ‘insidiose 
sarà. del carcere da uno a due anni. 

Le persone indicate nel presente: articolo, im: 
Duitate di fabbricazione, d’introdulzione nel regno, 
di. vendita, e di ritenzione .0 porto. darmi, non 


saranno, ammesse ;alla libertà: provvisoria; 


-Obbl. BenijEeclesiast,FC. 1: 79-95'ds +79 90 


l’intendenza-delle finanze di Campobasso, si è 
nom»solo sseopertoun. vuoto di cassa di, circa 
NI al dantio} del’ Tesofo per sommé 
esatte’ e È tetto ma ‘anche ‘gravi - altri 
sconci. Si tratterebbe, a quanto ciassicurano, 
di occultazioni, di-reati ‘e. di: pubblici registri, 
di scrocchi a danno di carcerati e di litiganti. 
Tutto: sarebbe avvenuto dal gennaîò 1870" al 
febbraio 48741;‘durainte l'assenza del cancel- 
lierè 0titolare. »L' autorità - certo farà.il: doveri 
suo; ma ehi rimborserà }'erario del. danaro 
frodatogli96:% ib £ 


*bacchi,.catta 1. NR, — — 
Az..Banca naz. Tosc, vi È 

1° gennaio 1869, EC. 1, 1363 — dà. 1860 — 
Az. Banca naz. Regno | 

d'It. 1°toglio 1869. NE 2120—" dî —_— 
Obbl. SS. FF. RR; UNII l'as el 
Az. SS. FF.Livorn,.. Cl 208.— di 206 — 
Obbl. 3° delle sudd: ‘ C.:1:: 168 — dii 167 — 
Az.,58, FFì Merid...FO.:1 834/--\dy..832— 
B°fo.it. in piccs pezzi Nicki: «i— d.0 57,75 
Boario eda enti BE 
Impr. naz. picc. pezzi N... — — d. 88 — 
Napoleoni d’oro? \;: N. 1.; 21 10rd;\:(21 08 
Prezzi fatti del'8.0|:57 052100. : 

Borsa di, Milano, del 20 marzo 


Imceoraggiaméiitò alle Belle Arth 
— Il siglecavBériardii» Fabbrieotti;, di Cars 
rara, dispose. generosamente-nn- annuo- premio. 
di.L. ‘1,006, .che-sarà' distribuito dalla’ Com 
missione del Corpo accademico, ed al, quale, 


La Freie Presse del 24 ha i seguenti tele- 


È VATI ; # paia Nom.. Pr, fatti 
| \wArt: 3. Ove il porto,d’armi segua nelle circo- } grammi: giornali :. Journal® des: Débats Constitutionnel, Y Rendità italiana 5 °Jo cont Ù 1 

È VI Berti n ° PI È > n tì È 4 pad < vid 27 
iero concerrere.tutti. gli. artisti italiani re- «stanze indicate. dall’articolo - pBisstipoea) Co- € Parigi, 19. — Un’proclama del Comitato | Eleeteur libre, Petite Presse; Verite, Gauloîs, pg » tao fia 


degl’insorti col quale invita la popolazione a 
procedere alle nuove elezioni e toglie lo stato 
d’assedio, è firmato da: Assy, Belivray, Ferrat, 
Babak, Moreau, Duport, Varlin; Dousier, Mor- 
tier, Gouhier; Valette, Jourde, Rousseau, Lul- 
lier; Blanchet, Grollard, barone Geresme, Halfe, 
Pougeret. 
€ Due altri proclami del Comitato rivoluzio- 
nario «centrale furono affissi alle-cantonate. I 
firmatari sono tutti uomini” sconosciuti eccet- 
tuato l’ex-ufficiale di marina Lullier;. il quale 
si firma: « comandante: supremo! della guardia 
nazionale; > Ambidue i proclami..dichiarano 
‘che il governo è statovseacciato. perchè aveva 
tradito il paese e la comune come la ‘sole vera 
repubblica. — La.bandiera rossa sventola sul- 
Rieti de Mad cui dintorni sono coperti di 
arricate. —. Sinora non venne. commesso ! n s p 
alcun attentato contro la proprietà privata. (FE Lanna A, iù mae Assemblea nazionale 
« Cassel,20. — In un colloquio avuto da dig va one nese na 
Napoleone, prima della sua partenza, con un.} © l'ipiù Lace, STRO 
| distinto personaggio di Wilhelmshohe, egli si salire Ri À ps Ce orsi 
espresse in modo come se non dubitasse del libero; odi divolla nta sq ste 


Paris Journal, Petit national, Rappel; Presse; | Az. Ò i 
France, Liberté; Pays, National, Universz: Clo-.{ Id. SS. FR. Merid.. fini +0 
che, Patrie, Frangais > Bien pubblic , Union, {*Obb. SSFF; L-V; Italia centr. 
Opinion nationale; Jourtial des Ville et Cam-. 
pagnes, Journal de Paris, Moniteur.,. Nouvelle. |" 
Gazette de France e Monde, 

I suddetti giornali;; pubblicano, il .testo di 
questa: decisione. * 
Questa mattima“verso: le ore 5 1]? ‘furono 
tirati. due. colpi dî cammone, i' quali servirono | 
probabilmente di segnale. i 

Ieri sera si formarono numerosi attruppa= $ 
menti. 4 : 
L'opinione pubblica mostrasi sempre più Y 
sfavorevole. 


{ ) (Se si tratti ‘di? porto d’armi'indicate nella prima 
parte dell'articolo 1 della presénte legge, col car- 
cere da due a cinque anni; e col carcere non 
minore di tre7anni, se è una delle persone indi- 
cate nell’articolo 2. i 

Se si tratti di porte. d'armi ‘proprie, non insi- 
diose; col carcere da uno a dhe, anni; e. colla 
\ sfessa. pena estensibile a tre anni, se è nna delle 
» persone indicate nell’articolò ‘ 


Una risposta ‘spartana Com 
noto, scrive l’Univers, il. giorno in cui l’im- 
peratore Guglielmo entrò a,Rouen alla testa 
delle sue truppe che volle passare in rivista, 


da t i t della» città:syene 
vin MALE casi a Pea % gd 
Un -ifficiale prussiano, ì bo dal 


bava tale accoglienza, entrò da un ni 

di via del Gran Ponte è glî disse: 

» — Signore, se voi non' mascondete "la vo- 
stra bandiérà,!"idvi' mando «trenta dei» miei 
bollati re 

‘i Manidatomene ‘sessitità, — tisposè il ne 
nfe, — ed ‘io metterò ‘fuori due' bam: 


» 
* »° Beni demaniali’ ‘colti | L 
LI » Sti 
»° Città di Milano 1860 cont. = 


bl di 12 del corrente mese di marzo moriva in 
Firenze, il. Cavaliere, Priore. CARLO il I 
STROZZI. Era;nato. nell’ agosto 1802. Una. breve 
malattia lo rapiva alla» consorte ; ai parenti ; ‘agli 
saderenti,. agli amici... Ultitno: della»sua istirpe; ri 
conosciuti. ampiamente tutti quelli:che s@colui ave- 
vano avuto rapporti, divideva. ogni rimanente delle - 
sue sostanze, per quelle che provenivano dalla. Casa 
Riccardi,nei, più vicini congiunti di questa, e per 
e altre derivanti dalla Casa Strozzi in un ramo 
di essa famiglia il più prossimo in grado, eiri- 


Una buona ragione. — leri; scrive 
‘il Salut, Public Lione del 13, udimmo la 
PONSO e ERROR, fra” E opetaf © 
= — Tizio, in questi ultimi tempi deve avere 
Tubatdl molto.10g sorio 


Co; n ‘ddba: [ 
2 i: pg po i 


Roma, 22. — Assicurasi. che. il Papa sia 
uscito in carrozza coperta com monsig. Pacca, 


1) 


délpr 
? l'dî Corte: d'appello, dal ‘presidente! e dal procura: 
Nise dallo stu- 


rima non agava mai. ilog e: &big vata salto Desasneane,to PR >, geTistabilimento,. della sua dinastia. Egli disse 8 x a, sparmi non lievi risultanti dalla saggia ammini- 
“Ei | La indi a d'Anversa; Le dae dl DAB si nt sofrezio: l'noncesservi:; per Ja Francia una politiea- più veri Vee più ica er momento, | strazione/di ambidue questi patrimoni in più, e 
1 Eidelberga, Li di Het “Scrive D° Independatice Belge | "N DO co sg ello sarà destinato {'S'Tonea: quanto: quella di volere la rivincita Sa Radio Masio, tata si Wp: giverai Spiel di cristiana beneficenza. Gen- 
lente pote del 13 pe È AA al iribunale di ra, Val LAN PUERTA, nia 0.1 Chnslglione delle:sconfitte ‘siibite. Egli dal canto sto; ‘ten iggono la nostra patria. Alcuni’ co) |pe= | tiluomo filosofo; Sprezzò ìl fasto che gli avrebbéro 
i volte l’Ita- La 7 i î 


voli ed alcuni insensati, all'indomani dei no- 
stri ‘disastri, quando vil nemico appena .si .al- 
“lontanava dai nostri campi rovinati, non hanno 
temuto di portare in questa Parigi; che pre- 
tendono di onorare e:di difendere, più che i 
disordini e le rovine; il disonore. 4 

«Essi. l'hanno macchiata di un sangue 
che rivelta le coscienze umane. Noi sappiamo 
che tutta la Francia respinge con isdegno que- 
sta odiosa impresa. Non temiate da parte no- 
stra una debolezza > morale; che ‘aggraverebbe 
il male, patteggiando coi colpevoli. Noi ‘con- 
serveremo intatto il deposito che voi" ci avete 
[\consegnato, per salvarvi; ‘organizzare: e 'costi- 
tuire.il paese. Questo; grande. principio.; della 
‘sovranità nazionale noi lo teniamo dai vostri 
liberi! suffragi; i più liberi che siano mai stati 


dae udine Dee {prin pat imputata di: he: 
v DE La Duyvewaerdt ‘teneva ‘una specit fi Banca! 
nella: ia» Van, Bloer,, e. pagava, ogni settimana. 
il: > per! centòs.d’interesse agli. avidi: imbesilli., 
che lé affidavano il loro danaro. / 

sLa Duyyewabrdt,;:che-mon ecemnalnainettr 
mercio, e. che. sfoggiava un.gran lusso, pagava | 
gl'inferessi, della- seltimana .irascorsa consi. da- 
nari che iticassava quotidianamente; e,;quande, 
si attorse «di ‘bon «poter più pitpeei iaia 
spl ose1spe vittime, se.la, svignd' con'i 
CA ameva. ancora, Mm, cassa.  .., A 


ti fd oosiago drtomissstagei ile 


edi; prefettura;dal ministro] déll’interfit. (‘| derebbe ad' una politica di vera conciliazione 
e‘Art. 3. LaxGiunta;. prima di dare:il suo «parere, | e specialmente ad un’unione doganale. vantag: 
dovrà: assumere lecopportune ‘informazioni e sen- giosa per ambidue i paesi. » 

tire' personalmente i denninziati. Se. costoro non 

si presentano, te potrà otdlinare l’arresto,con de- | e 

» Îberazione Aa n 


Potrà ezinadio, per grawi: ragioni! di ‘pubblica f 

bebe conii con doliiiri senti aan L DISPACCI ELETTRICI 

resto. preventivo degli individui, indicati. nell'arti- (AGENZIA STEFANI) 

16010; A, creste « siii | -000595 

li pArt. 6. Le.persone 'inditate nell'articolo &-di î cun 

feueaa, ita rr Lori alito! serveglionii fr 21. — Si ha da Parigi in data 

speciale» della» i "a tutta lar du> San 4 

» ratà TTI ii pil Il Comitato centrale pubblicò nel Journal 

fuori “del ‘domicilio "loro 'assegnatò, ‘andfanno sòg-'| Officiel un manifesto, nel’ quale assicura: che 
allà pena det‘ca r2quel: {tempo lche | esso si è costituito in segmito al libero. suffra- 

Tnancisso ‘a’ compiere’ là durala del domicilio.| gio di 25 battaglioni; accusa il’ governo ‘di 

i su Pb i | o hag averlo calunniato e di ‘aver: voluto" togliere ‘al’ 
; Pena, sar: Fit do! m ne Pra) Parigirla, sua.corona di capitale. I} Comitato 


procurato gli averi e la nascita, ed estraneo ai 
trambusti del mondo , attese agli» studi segnata- 
mente filologici e storici, ed al benessere dei non 
pochi suoi dipendenti, onde la morte recò lutto 
non mentito in molte famiglie, lasciando un esem- 
pio non. facile ad imitarsi. RE FIT 


Ennata-Congice. — Nella Necrologia pubblicata 
nel numero antecedente , riguardante l'ingegnere 
{Cesare LiePARINI, Ove si legge: che quasi ‘inconsoii, 
deve dire: che quasi inconsci; dove dice: now 
‘udranno<più al rispondersi; si deve leggere: non 
udranno più rispondersi al; e dove. fu stampato > 
mentre egli sopraintendeva, deve leggersi: mentre 
egli’ soprintentova; A 


uit dati: Noisiamo i vostri rappresentanti e i soli idiaagatiill verrete nirtalion \ 
diyagco s ‘atqaliponi mtb itegoie faggi: IAT ‘ dichiara; di'essere fermamente deciso di! far i Vostri'‘mandatari. Noi dobbiamo, in. vostro |, tuazione pl int delta dolio BRZALEITA S ALDICI De 
La Camera ha approvato oggi la pro- |“ Art,,T, L'assegnazione all domtilo' datto po! | rispettare il' trattato, dei Preliminari, di pace. { mome,, governare la più piccola. parte. del no- sb ai piso agio dinorto ta atm iero sd 

‘posta di leg lar one Tepislativa” l'it'ostitg Tevocata 0 ridofta a, termine, minore, |; Il Comitato fece unsindirizzo ai; dipartimenti; ! stro’ ferritorio @, a-più. forte. ragione, questa (ibonia adiilizana glo, costipui pipe na 

del: Vengio! | 1M0PTA Report della Gi sentite» les aulorità;{ domanda che le proviniciesivuniscano allasca« città eroica, che è il cuore della nostra Fran- | mt ui 

ha MPA Co Mt | sera magi 


n i 801 
sta, palpitazione, tintinnar d'orecchi, acidità, pituita, navsco 
iti, dolori, ardori, unchi; ‘o spagizni, ogni disettine! di 


pubblica sicurezza 
micilio coatto. Sciolta la 


h-deli-havihoia; Ar; Mantoya,. 


‘‘fipitale:evsi mettano in rapporto col Comitato ‘cia, la quale non è fatta per lasciarsi. sor- 


; i ì ntay..Jasproposta sarà:{':eol ‘mezzo’ di delegati. rendere lungamente .da,; una. minoranza, fa- | shitido, sisi (commettono), matattio 8 A, ito 
Nella. tornata di sabato! prossimo del. Comi |a fatta: dal pitt; ‘into iparerorde)» presidente | Ud aviso’del'‘ Comitato illa stampa » dive delia ì e ee 
itato privato della Camera andranno in diséiss| del Iatenato! non He Dda Ani pre che esso vuole rispettare la libertà della stàvnpa.: |‘; «< Giitàdini se» soldati! Prattasi; del primo dei: | 32 ee pd 
siogli posiiini di “presentati dal- porta A far OI Lt cao | / 11 Comitato accordò, un'amnistia per tutti i,|:vostri diritti. Spettata' voi: di mantenerpyiTe 006. — Più mulritiva delle carne; sora fa Gonomiziare 
Lon. Sella... MZ A rbt Nieto rc para 4, sarà fatta con decreto 
; i con, de 


hi Ai: Li et e tolo 174 df il. 2 te. 
crimini '6 delitti» politici. Aboli i consigli di | vostri Pappresbutariti ‘ Sono unanimi per fate ETIOLIA II, on OLIO Bara 
guerra-e- l’esercito» mente, appello-al; vostro coraggio, e reclamano da:voi-f: sq atte Fei sapri LD OCOLATTR; sca: 
HiComitato dichiarò ;di essere, esnaneosalla | un’energica resistenza. Vi scongiuriamo. di | Sole per 19 tazze 9 fr. 60 0-; per 24 tatto #°tr. 60 05 per 
i iadidati ; d a 48 tazze @ fr;"Ia tavolette por 12 taazo 2. 50, 
esecuzione. deitdue generali; . Ho «.. | serrarvi sfreltamente intorno a questa Assem- Daroerri,— A Piresso A, Dante Ferroni, 17) Usa 
ll Crirdu} peple dice:che, Parigi. deye..dis, blea; che è la vostra opera, la. vostra/ imma- Sivtar; A Quscal, 16 Ti n e r 
* chiiararsircittà libera. Ul 0h del gine; da vostra sperànza; la vostra’ unica! sa: spa UTET E ibid 
. IPurîs Journal ‘annunzia ché i l'imembré 


di grazia e giustizia. j 

Att: ‘99 Nelle provincie, ‘nellé (quali non è stato! 
ancora pubblicato .il codice ko le.del: 20 royem- 
bre; 1859, saranno,..per gli èffetti della; presente: 
legge, pubblicati; glisarticoli 458, 4571458, 459, 


Provvedimenti ‘speciali’ di» pubblica sicurezza; cà 


tato privato domani, giovedì. 


ti E tute. si ' A Y 
“Odlorò; iquali’“tàgno, Jetti 1° rabzuiagli da jrA90, 461 e 463:del medesimo. || | 1" s {-del Comitato ‘ceritrale' verinero' ad ‘uni ‘accordo’ È lg È Vi: TEATRI POGGI 
nbi estiditi dalle relazioni annuali de’ procura, |" % 1%, * di Parigi Gdhtto Î0'Go' | coi sindaci) dei. 20:circondarii di Parigi. Questi ST Neg 
tori generali e i del-Re-intorno-alie_ | L'insurrezione. di: Parigi contro ÎL.Go.| oaiiali si troverebbero per: conseguenza | inve- da si gg | PERGOLA — Opera: IL Califfo, — Ballo Con 
izioni.. H lea» in» Italia; e_l'Assemblea” nazionale è oggi UN | stiti di una specie di magistratura. Il Jorò priofi” CH ed po tessa d’Egmonti. >. io) i si, 
sono probabilmente. già così. persuasi che .le.i. fatto: compiuto. ll Comifatà della guardia | mo atte'&iretbé queto di nominafe, d'accordo | Rendita fradceser»' . ©: ù so hi ALFIERP — Fi avorita: 
sorto’ pessime; da pi topa gi nazionale è ‘stabilito ‘all'27 1 de Ville, di- | col governo di Versailles, il generale »Saisset Pussti epr Mali aggiggo noe | NICOLINI ericolo. 
Pîg i ide, reati di, sangue e, a comandante, in capo della guardia nazionale. pirtrie) dl ] —-- 993 _ | ROSSINI.— Celestino, 
O, te proprietà, commessi nelle Le guardie. nazionali, s}impadronirono delle Rodaiio té — | — Li LOGGE: Leoole-dux 


polveri nel ‘settimo; settore! ©» di 5000, chase |‘ Spagnuolo; 1. 
‘sepots néllà' caserma Eugenia. Egiziane 1866 , 


* Varie! provinttevdel Regli pg 


Î SUA 81 — | PIAZZA VECCHIA“ I gicilliere e a pivera % 
dimostrino ce le ‘Sono aricof peggioni che d8 ] 


stanza. fobto: ‘da? 


| " I a . o. 868/— cieca, — Ballo, La ‘grisette.  * 
| si îmaginare. = i di sane. forte: dae poter! f ra | ximoderato: © Esse sono completamente padrone di Parigi; | ‘Tunisino 1863 +160— ina PRINFIPE UMBERTO. — Compasuia: cane 
ole go tue "ola Fap: sE "Qeftarare dt, aesfiard il prelîtinari di’ “ Jruseles, 21, — Si ha dasParigi, in dei |. Otomane 1889 ; ; ‘> 226.2 SIGGILÌ So Simile Gil, n ene 
| “ione; @iSauris; due ultimianni si.motàuna dis }-pao® per .disinteressare la (Germania: - — ' del-20- Re un dic A RAITIAGNO È sisi o vi CS ARS OR II 
«Stio iui & orvieto MIVOTTA "@ 197 ave, Ù ì 4 
DI = : nn È 5 iii à 


er Sa) RISTTOA 


4 


1% o © EREDI BOTTA — 
è pubblicazione virie castelsccio 12} 


vie D'immin 


FIRENZE 


FIRENZE, | 


LIONARIO.OLI CONLNLDEL AGRO DI 


con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale, Politica e Giudiziaria, è con indicazione dei Comuni nei quali Arovansi 
Uffizi postali e telegrafici, Stazioni ferroviarie e Scali marittimi deg” 


Di 


approvazione del Ministero dell'Interno 


Opera compilata e pubblicata colla 


W IDPIRE PIT Ho “2o i 
Contro vaglia postalè diretto ‘alla Tipografia EREDI BOTTA (Firenze, via del Castellaccio, 12 — Torino, via Corte d'Appello; 28) si .spedisce franco di porto in tutto il Regno...‘ 


GRAN'TOMBOLA n BENEFICENZA 
DE 10 50 apre STI alle.3 pom. | 


Premi Lire 2,000 in oro; distinti come appresso: 
Cinquina L.:2000 —:1° Tombola L. 6000 — 2°. Tombola Li. B000 
3 onibola L. @800/—— i Tombola»L. 4500 ——.5* Tombola ;L. 8000 
Ì Garantiti con ‘deposito già fatto presso la Prefettura di Napoli. 
p. Si estraggono 45 numeri fra i 90 


‘Prézzo della Cartella cont. GO;.siucu.1o: 
Ogni cartella conterrà’ 10 ‘numeri a !scelta «del. giuocatore. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


‘Ai signori Panattieri; Vermicelluî, Negozianti in Cereali, Società Operdie, 
\Asili d'infanzia, Stabilimenti ed Instituti di pubblica e privata beneficenza. 
Farine, Semole, Farinette, Crusca, Cruschelli, Paste 

Gonova fino ed ordinarie, scelte qualità e prezzi modici. 

+ Si ricevono Commissioni all'ingrosso da ogni paro d’ Italia, Svizzera,) 
Francia ed America. Dirigersi al Proprietario del Molino a vapore in Cor. 
‘neliano d'Alba (Piemonte) ‘Il listino dei prezzi giornalieri si spediscea tutti 
(coloro che ne farannò dimanda con lettera franca. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 


LA BAUCHE (Savoia) 


Acqua. ferrugginosa e relative. pastiglie 


‘pel giorno 30:april 


Quest'acqua minetttò è Te pastiglie composte ‘coi suoi sali alcalini e ferruggi- 
lsosi sono di una sorprendente efficadia e digestibilità ; ristabiliscono prontament 
le forze e sono adoperate con incontestabile successo ia tutte quelle malattie i 
mi il ferro è indicato ‘come medicamento. supremo. 

Deponiti: Firenze. f«rmadia Reale Italiana, piazza del Duomo, n. 14: Depo. 
ito generaleî Ditta,\A. Dante Fervoni, ‘via ‘Cavour, 27. Coritessini, via ‘de’Panzani.| 
Nèpotì. Largo S.. Marcellino, 2, Ditta A. Dante Ferroni, via, Roma, giù Toledo, 
53. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Dilta A. Dante Ferroni, vi 
della Maddalena, 46 e 47 e presso le principali farmacie delle. città doliali 


ettentrionale. 


li air gare Pali SA Feo 3) 
ERGIROT P ì o x ° Per'l'aciuisto delle cartellé dirigersi all'Amministrazione della Tombola, strada 
del farmatistà BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino Dorosi Reti Uabriti e Gemra, LomsaGIni si |iPalizzo Maddaloni, Napoli, ©d in irene presso Ta Ditta ‘A° Dantò Ferroni, via Ca- 
Elissiré Antivenereo Vegetale d’Hy ion Guarigione |. pts chè éroniche, CRAMPI. ecc., trattamento con voir, ‘n.'27, € presso-l'Emporio Librario, via Panzani, mm. 18.0 ©) © 
certa e radicale senza alcun regime, nò as me particolare ; 3 1 , TE pa como mea x 


“di vitto. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori biabchi. ul- | 
ceri, ‘espulsioni cutanee, verini, stomaco debilitato, dolori della ‘spina dorsale, perni- 
cioòi e tristi effetti del ‘mercurio; iodio, serofole, ogni specie di ‘sifilidi, mancanza di 
mepstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie; fu sioencectato il più potente e sicuro farmaco superiore al CO- 
PAIVE e CUBEBE i pe la cura delle gomorree è secoli recenti e cronici ed 
ottino anticolerico, amaro, tonico, aromatico; ridrganizza lè fuh- 
Zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire & coll’opuscolo 1870, 

BALSAMO VIRILE D'HYSLCHE — Il modo di eccitamento di'questo 
prezioso farmaco tonico, stimolante ed O, rulla ha di paragone cogli altri di 
simile Lil i quali spiegano la loro azione, sul sistema vascolore ; al ,con-, 
trario il balsamo virile agisce sui centri della vita animale, organica, nervosa, 
ed in forza di questa gpazigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso 
acquista pienamente lè su: funzioni, senza alcun danno si ottiene la comipleta è 
e radicale guarigione dî ogni specie di impotenza; debolezza degli organi :ses- 
suali, malattie nervose lotte da privazioni,gabuso dì piaceri, assuefazioni segrete, 

alisi, non che per avanzata età, ed efficace Lella sterilità femminile L. 41% colle 

iiioni — Oitava edizione 1870 — L'esperienza di 15 è più anùi, i continui do- 
comienti di tig in tutte le malattie; il nessun nocumento alla salute, il non 
richiedere a me particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 

Depositi : Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa ‘e Borgognis- 
saliti; Venezia, farmacia Botner ‘alla Croce di Malta; Naroui, Scarpitti, Lonardo, e 
Roriéno, fafin: èd in tutt Te farmacie estere ‘@ nazionali (con vaglia. pustàle franco 
si spediscé). Legganti i adeumnenti nell'Almanacto Nazionale 1868. 


TOLTO POGGI DI LIONE. | 


a prim frizione calma ed una boccetw basta per. guarire. 
Presso siella Lettiglia ki. %. 

GL III TER — GENOVA p--ss0 Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Fertoni via Cavonty 87. TORINO; farta.‘ristà Bonzani ‘e Tarioco. NOVARA, Cuoéiali 
RAMA, U Desideri e Ditia A. Danie Ferroni, via della Maddalena, 468/47. NAPOLI‘ 
Lorirdo i mano Pitti d. Dante Firrgni. via Roma già Tdiod». 62. MILANO, Zatt-* 


belletti, Giazza Siu Amin FOLOGNA, Zarri farmacista. 


SIROPPO DI GLORALIO | MATTEO,GUIDI secca! 


reparto secondo ‘ormula Wi Mi. 0. è 3 corrente con Num., 40sManze 
PEC tal crlematita Chinios | sviztere del Vallese pronte all, figliatura 
ACHILLE ZANETTI, Milano, Via | © figliate alla Jocanda di Lugano al Ponte 
Ospedale, N° 30. È iù | a Rifredi. Firenze i 
Prezzo L..1, 50 Ja Bottiglia, 
Deposito in Firenze ‘presso Ta Dilta A. 
Dante Ferroni, Via Cavvor, No 27. Nu- 
poli, stessa Dita, Via Roms, già Teledò, 
3. Roma, Stessa, Ditta, Via dellta Mad- 
dalenà, 46 è 47, ed in tutte le Farmacie 
d’Italia e dell’Esterò. 


Milano — 


FRATELLI SIMONETTI; Editori — Milano 


 L'ABADR VT gu 


IL MALEDETTO 


Ediziono illustrata = Formato I MIISERARLE 1 


La presente è la seconda: e sola edizione autorizzata della straduzi, ne de 
bflcelebri romanzi francesi, dell'Abate #**, da ‘non confondersi col Maledetto 


dellAbate *,.originale italiano, edizione Legros. 
È PROSPETTO gignt: some 


I ui 
ÈLa ‘tredazione dei celebri lavori che s'i le i 
benna: italiana, ‘@'fa lodatissima quando prende PR 
l'editore: Daelli. ; 1933 TOTO Hg 


Dire: dei romanzi:sarebbe opera superflua. Essi ottennero per. tuta | Europt 
lano di. quei ;rari successi, che si chiamano avvenimenti letterari. i 

Nella Momaca, .si lancia la condanna dei tempi maturi.contro istituzion 
she, fondate su;falso ascetismo, negano le leggi etirne della natura e portane 
l poten Dale anime falde: e solitarie. f ft. ff 
è el Maledetto sono condannati. quei. principji che ordine del di 
(fi cienze, trasmutandosi in quello dei fatti, ariani, Los forme dl 


A 


CELEBRI 


DI RUTILIO BENINCASA 
copiati ‘da un brano di antichissimo libro 
e ‘adesso pubblicati per la prima, volta.., * 

Per mezio di essi si ottiene, una pronta 
risposta ‘ad ogni domanda numerica, su |, i 
qualunque estrazione avvenire e su qual- 
siasi lotto del mondo. o 

Per l’atquisto dirigersi al redatiore del |, 
Solitario Sicano, Sciacca (Sicilia) con let- |. 
tera franca e L. 5 prr il prezzo dell'o- |. 
puscolo, il quale si manda ‘franco ‘di’ po- 
sta ‘e raccomandato. 


CONSULTAZIONI 
SU \QUAGUNQUE SIASI \MALATTIA..| 
Ta Sonnambula Amna ;D’Amico: |. 


essendo una ‘delle 
più rinomate e cono- 


° x Î 
“d'illostre 
i “del 


ì i Badia TORINO 
STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI N FERRO, CANAPÈ E PÀGLIERICCI ELASTICI. DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già 'in To- 
rino, via.della Rocta — Letti ‘di ferro | 
da una piazza con sacconè ‘è ‘molla’ da 
Lire 40 a 50 è più. 

LETTI A NOLO 


Apertura dell’ 


ALBERGO. CENTRALE: 
(Già Hotel Meublé) 


Via Finanze, tra le piazze 
Castello e Carigriatio.!Camnete fed 
‘appartamenti. Omnibus alla Sta- 
zione. ; 


L'opera ‘intéra consta di 100 dispense illustrate divisein ‘dui 


NE medesimo formato, dei Miiserabi Ogni settimana‘ oO fs 


Sii 4 i 1 7: i =" seiute in Italia ed ‘he Si ‘venderanno abchi dibunni ie i cita u 
Sig. J. G. Dr: Popp, medico-dentista-pratico eo alter priest [BP 11 remo date 3500 pregio tati bri cndioi lis giormlia;C. 80 
Vienna; Città, Bognergasse, 2 dI PARENTE, ‘operate. ;guari» vol. Ia :Monaea, di: 40: dispense. L. 4 dispense, ;è, di ; pi hi 


gioni insieme al suo L'associnto..al:1°;volume avrà in domo ‘ fa dell 
Fratta no Lu ti llel.conte di.Bismarck, più Mer Rao ar anne 
iter ( pen sar la | dk Polizia, due volumi che, acquistandoli separatamente, costano L. 1 10 
CI Jar) i Chi, si,associa a tutti e due i volumi, mandando in una sol volta L. 10 
sua" lttora risiso f:vrà in' premio il Colpo, di-Stato, ovvero Parigi nel ema 
: " con due capelli Afibro 1951, per Eugene Tènot, redatture del’ Sadole. 0, 1870, an Di 
is tomi della persona ammalata, edun,|, BL: : È, pailuatrato iaia incisioni, che si vendono al prezzo di L. 2 
vaglia di/lire , nel riscontro rice- e pciati ‘avrannno diritto ai singoli indici ispi tin: 
veranno ‘il consulto della malattia e le | bfifdelle dette opere. | ‘ near po eta 


loro» cure. i i Q 
Y consultanti di Francia $pedir debbono"| BP, Aruta. Serlee, le meteso fienrtnense i 


strissi SÌ Kacsfalu, 9 xmbre 1869. y ) i 
Da pa na re dolor di denti, e, ua Fargentr molli. POLVERE DENTIE RIGIA 
medici, non ci fu mezzo di guarire. IGIENICA. ROSA 


c ui - $ yPreparata dal ista ‘A. Zanetti 
Poche settimane fa, mentre mi lamentava con una donna del mio male, essa mi | via Fobanaie (dal TRI 5 


indicò la di lei insuperabile Acqua Anaterina per la hocca, ed avendone io da ali Questa polvere preparata, di magnesia, 
lora fatto uso, mi trovo già pienamente liberato del dolor di denti. Perciò io Ho | e china, gode la proprietà di evitare il 
l'obbligo di esternerle i miei ringraziamenti, e raccomando caldamente questa sa- tartaro, l’impedisce di attaccarsi ‘ai ‘denti 


Spr ; : i previene così il ‘loro rincalzamento '‘e'la 
latare di lei Aqua Anaterina per la bocca a tutti coloro che soffrono del medesimo E aduta rinforzando.le gingive. e:-purifi- 


male. È canno l’alito. ‘n vaglia Postale di L. 5.— Quegli de:"| MP oosialo esclusivamente agli ‘edi a inviare l'importo in.yaglia 
Là prego di mandarmi, quanto prima due boitiglie della ‘genuina Acqua Anaterina | Soletta di\L.ot: Doe: integro dano fiano, n. 60 g'ditor! FAATELLI SIMO ETTI, Milano, via Pan 


per la bocca ed in attesa d'essere favorito mì sottoscrivo colla massima stima. 


i 

csi etog. | Deposito generale presso la, Dita A.,{ stali IN FIRENZE; deposito presso, ULISSE FRANCHI Libreio;}Pi 

x ) y ET . 5 Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. | inviare lire 5 in francobolli. No, attici rodi ; HI Libraio} Piazza del Duomo, 
Depositi : Firenze, dro lea dan enni ve e O Napoli, stessa Ditta, via Roma già To- Le lettere devono dirigersi al profes-, | LI) sea tutti i \eriditori di giornali. i; sr) at, j 

Lene Metto "ia. Torniabuoni 20: farmacia della Legazione nice ana ledo, 53-e Roma, via della Maddalena, * sore PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 8 i ‘ 

al Regno, di Flora, via MELE ni VIA 1 46.0 A7. = Galliera, 576. 


abi eo 
| ‘20,000 E -PIU'.GUARIGIONI 
INIEZIONE. ‘ac, neo consi, veramente prodigina, parent, 


‘ ARTRITE |} | 
cita Pillole di Giani lina (Reumatismi senza mercurio. e nitrato d'argento, da non apportare per nulla restringimento 


(Podagra)- pria IAMSON all’uretra e infiammazione agli intestini. Detta acqua guarisce radicalmente in 


soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di 
Fino ad ora la scienza medica non ha mei presentato rimedio alcuno. che Blenorree e'‘Gonorree, ‘non che i flussi «bianchi delle:\donne.e' le nlceri in. ge- 
possa competere colla maravigliosa Gianilita del dot, Williamson. Questa grande nerale. Pel sicuro e pronto risultato della completa. guarigione, sì può, ‘mercè 
Iscoperta è gi universalmente concsciuta, da celebri clinici e si può ormai chia { {| quest'acqua, dire: 
‘mare uno dei prodigiosi progressi dell’arte:salutare. La gotta:(Podagra), l’artrite;|{ | 
i reumatismi, i vizi. cardiaci, fra cui l’endocardite, Vipertrofia, le incrostazioni, e|, 
insufficienze valvulari che spesso consegmtano. alle infiammazioni, articolari ; quer) | 
te malattie, che condatinavano fino a ieri ad una longa malattia fra i più gravi I 
dolori, guariscono radicalmente. Cura pusitiva, guarigione rapida to sicura. 
Pplicazione facile a qualanque \età ;e. persona ln più delicata. Esito felicissimo 
inche nella cronicità, e gotta: ereditaria. | 
Prezzo della scatola per la intiera ‘cora con l'istruzione in italiano L. 14. S 
ce in proviutia (però ove vi è ferrovia diretta) col. solo ‘trasporto & carico) 
lel committente. I 
Deposito presso l'agente Commissionarii per l'Italia, Geroldi e C., Via dei Semi- { 
io n° 2, Torino. | 


stali; di qualunque siasi Regno, potranno 


AMPRESA.. 
Ci Cavosna, Callegari, Forrinni e; Valle 
‘’Bervizi diretti ‘con ‘eambio; di; cavalli dalle: iestaggerie! iostali 
la» S) e*Sestri: Levante al i ui non bt] 
TI eno bug tante al prezzo diL.,8,al. posto .par,domossaggerio, @ di 
‘cho avranno lnogo dalla Spezia all: omnibua 

T ; , alio, ore 6, aut. per l’omnibus ed:alle 
i le scsi ; eda se tri, Levante alle ore $ tnt.. per l'omni. 


; cn dà 
NONPIU'. CANIZIE ni Ta, ca 
Mi n (OLEINA ARABICA «NON, PIU”; CALVI( 
escore Pr dare forza 6 otrimento ai bulbi capillari, meravigliosa 
po dora la ‘barba in brevissimo tempo a chi, per qualsivoglia Cagione | 
LcPrezzo della bottiglia con istruzione L. ‘2° 9 Apuane 
OI presso ‘a Dita AL “Dante! Ford, 3 sonico deposito pr tutta l'Italia 
,° via‘ Roma già Toledo, 53; ‘Spedizione: în provin 127; Napoli, stessa! 
Ve vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del uc, na ‘vaglia postale, 


Non. più mal Venereo. 

“Bottiglia :coll’istruzione L. & ; 

Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, | 
(N27. Napoli stessa' Ditta, via Roma già Toledo, 53. Roma, stessa‘ Ditta, via 
della’ Maddalena, 46'e farmacia Corsi in Piazza Santo Eustachio, 

Contro vaglia postale si: spedisce in tutto il-Regrio, però ove vi.è ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del committente. in Bologna nella farmacia ‘| 
dei Servi di G. Gavina, Firenze, farmacie Signorini, via' Porta; Rogsa,; viaidei 
Ner:, via Bofgognissanti' e viale Principe! Aunedeo. Genova, farmacia. Bruzza; 
e nelle primarie farmacie’ d'Italia. ù 
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